CITTA’ DIMONREALE
Provincia di Palermo

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CON SIGLIO COMUNALE

N. 101 COPIA

OGGETTO Approvazione del Nuovo Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria ¢
CHIUSURA SEDUTA.

L’anno duemiladue il giorno 11 del mese di Giugno, alle ore 20.45 nella Sala delle
Conferenze “F. Morvillo™ di questo Comune, in seduta di inizio della sessione straordinaria,
risultano presenti all’appello nominale :

1) Barna . Francesco A 11) Russo Antonino P
2 Capizzi Piergaetano A 12) Schimmenti Giovanni B
3) Capizzi Pietro A 13) Segreto Fortunato P
4) Giangreco Castrenze P 14) Sgroi Giacomo P
5) Giannetto Antonino A 15) Siragusa Pietro P
6) Grasso Francesco A 16) Sirchia Gaetano

7) Grippi Salvatore A 17} Terzo Roberto P
8) Luechese Lorenzo P 18) Testa Eugenio P
9) Mondello Girolamo A 19) Valerio Maurizio P
10 Palma Domenico P 20) Zuccaro Francesco P

Per complessivi n. 12 presenti e n. 8 assenti,
Assume la Presidenza il Sig. Valerio Maurizio
Assiste il Segretario Generale, dott, Gaspare Nicotri.

Al sensi dell’ art. 184, ultimo comma dell’Ordinamento Regionale EE.LL. VEngono
scelti tre scrutatori nelle persone dei Sigg.ri: Palma, Grippi Giannetto

Risultato legale, ai sensi dell’ art, 30 della L.R. 06.03.1986 n, 9, il numero legale degli
intervenut, il Presidente Sig. Valerio Maurizio dichiara aperta la seduta.

Sono presenti il Sindaco, gli assessori Rincione. Raciti e Nocera. I] Presidente del
Consiglio di Circoscrizione dj Aquino,

La seduta & pubblica




I RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Premesso che il Comune di Monreale & dotato di Regolamento di Polizia Mortuaria.
approvato con provvedimento di Consiglio Comunale n. 464 del 20.12.1989. dichiarato
legittimo dalla C.P.C. nella seduta del 13.3.1990:

Che durante i 10 anni di attuazione del suddetto Regolamento, si sono incontrate difficolta
nell’applicazione di alcuni articoli, nonché la non rispondenza delle richieste formulate dagli
utenti;

Vista la nuova normativa di legge del Ministero della Sanita - Circolare del 24 giugno 1993
n. 24;

Ritenuto necessario e indifferibile revocare il predetto Regolamento;
Vista ['Ordinanza Sindacale n. 424 del 28 settembre 2000:

Visto il Regolamento di Polizia Mortuaria, D.P.R. n. 285 del 10.9.1990:
Visto il T.U. delle LL.SS. R.D: 27.07.34 n. 1265:

VistalaL.R. n. 48 dell’11.12.1991:

Visto [’Ordinamento Amministrativo degli EE.LL.
PROPONE

Per 1 motivi indicati in narrativa:

Di revocare il precedente Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria del. N. 464 CC. Del
20.12.1989;

D1 approvare I’allegato Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria da pubblicare all’albo
pretorio del Comune di Monreale:

Di prendere atto, infine che il precedente Regolamento cessera di avere applicazione dal
giorno di approvazione ed entrata in vigore del presente.
Monreale, i 27.10.2001 Il Responsabile del Servizio

F.to: A. Venturella

Il Responsabile del Servizio
F.to: Ganci Salvatore



Il Presidente da lerura del parere espresso dalla 1” Commissione Consiliare.
11 Consigliers Schimmenti illustra il parere espresso dalla 4° Commissione Consiliare.

Poiché nessun zaltro chiede di parlare il Presidente pone in votazione gli articoli dal n.
1 al n. 8 per alzata e seduta

ART.N. | APPROVATO ALL'UNANIMITA
ART.N.2 APPROVATO ALL'UNANIMITA
ART.N.3 APPROVATO ALL'UNANIMITA
ART.N. 4 APPROVATO ALL’UNANIMITA
ART.N. 5 APPROVATO ALL’UNANIMITA
ART.N. 6 APPROVATO ALL’UNANIMITA
ART.N. 7 | APPROVATO ALL’UNANIMITA
ART.N. 8 APPROVATO ALL'UNANIMITA

Il Presidente pone in votazione I’emendamento all’art. 9 per alzata e seduta
APPROVATO ALL'UNANIMITA

[l Presidente pone in votazione [art. 9 cosi come emendato

APPROVATO ALL'UNANIMITA

11 Presidente pone in votazione gli articoli dal n. 10 al n. 89 per alzata e seduta

ART.N. 10 APPROVATO ALL'UNANIMITA
ART.N. 11 APPROVATO ALL'UNANIMITA
ART.N. 12 APPROVATO ALL'UNANIMITA
ART.N. 13 APPROVATO ALL’UNANIMITA
ART.N. 14 APPROVATO ALL'UNANIMITA
ART.N. 15 APPROVATO ALL'UNANIMITA
ART.N. 16 APPROVATO ALL'UNANIMITA
ART.N. 17 APPROVATO ALL’UNANIMITA
ART.N. 18 APPROVATO ALL’UNANIMITA

ART.N. 19 APPROVATO ALL'UNANIMITA
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ART. N. 71 APPROVATO ALL 'UNANIMITA
ART.N.72 APPROVATO ALL'UNANIMITA
ART.N.73 APPROVATO ALL’'UNANIMITA
ART.N. 74 APPROVATO ALL'UNANIMITA
ART.N. 75 APPROVATO ALL’UNANIMITA
ART.N. 76 APPROVATO ALL’UNANIMITA
ART. N. 77 APPROVATO ALL'UNANIMITA
ART.N. 78 APPROVATO ALL'UNANIMITA
ART.N. 79 APPROVATO ALL’UNANIMITA
ART. N. 80 APPROVATO ALL'UNANIMITA
ART.N. 81 APPROVATO ALL’UNANIMITA
ART.N. 82 APPROVATO ALL’UNANIMITA
ART. N. 83 APPROVATO ALL’UNANIMITA
ART. N. 84 APPROVATO ALL'UNANIMITA
ART.N. 85 APPROVATO ALL’'UNANIMITA
ART. N. 86 APPROVATO ALL’UNANIMITA
ART. N. 87 APPROVATO ALL'UNANIMITA
ART.N. 88 APPROVATO ALL'UNANIMITA
ART.N. 89 APPROVATO ALL’UNANIMITA

[l Presidente pone in votazione I'intero re golamento cosi come emendato per alzata e seduta

APPROVATO ALL'UNANIMITA

IL PRESIDENTE

VISTO e riconosciuto regolare 1'esito della votazione,
PROCLAMA

AVERE il Consiglio Comunale approvato il suindicato Regolamento




1 Presidente rende nota la proposta di chiudere i lavori.
1l Presidente pone in votazione la proposta di chiusura per alzata e seduta.
APPROVATA ALL'UNANIMITA

Alle ore 22.30 la seduta & tolta

—




Espenta l'istruttoria di competenza;
Visto I'art. 53 - 1° comma della legge n. 142/1990, come recepita dalla L.R. n. 48/1991;

- Il Funzionario Responsavile del Servizio esprime parere FAVOREVOLE, in ordine alla regpldrita tecnica, su
jroposta di deliberazione sopraindicata. m— IL C/ SETTORE

oa @ 7 OTT, 2000
prot. n. 9@/_52@ .

{Ing. Mbur{gio Busaced)
Firma

Il Ragioniere Generale f.f., dopo ulteriore verifica dell'equilibrio finanziario tra le sntrate accertate e lg spe

rnpegnate esprime parere FAVOREVOLE, in ordine alla regolarita contabile, sulla proposta di deliberazione ¢
3 wndicata.

Inoltre, visto 'art. 55 - 5° comma della legge soprariportata, ATTESTA che & correttz la copertura finanzias
fella spesa prevista nella proposta in parola, pari a €.
{isponibilita ripontate nella stessa.

secondo I'imputazione e

Data
pret. n.

(F. Schiera)

Il Segretario Generale esprime parere FAVOREVOLE, sotto il profilo della legittimits] sulla proposta di delibe!

Zione sopralﬂr.ic(ata. [
- Dpama otk S (2/

prot. n. Z 7 (G ’\iicom)

COMUNE DI MONREALE

Per copia conforme

4 Il Fupzignario Incaricato 1
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© ENTE COMUNE DI MONREALE

REGOLAMENTO
COMUNALE

DI POLIZIA
MORTUARIA



' DISPOSIZIONI GENERALL -

Articolo 1
Oggetto

1l presente regolamento, in osservanza delle disposizioni di cui al Titolo VI del testo§
Unico delle Leggi Sanitarie 27/7/1934, al D.P.R. 10/9/1990 n. 285, ha per oggetto il}
complesso delle norme dirette alla generalita® dei cittadini ed alla Pubblicai
Amministrazione, intese a prevenire i pericoli che alla pubblica salute potrebbero derivare
dalla morte delle persone e a disciplinare i servizi, in ambito comunale, relativi alla B
polizia mortuaria, intendendosi per tali quelli sulla destinazione e uso dei cadaveri o parti §
di essi, sui trasporti funebri, sulla costruzione,. gestione e custodia dei cimiteri e locali §
annessi, sulla concessione di aree e manufatti destinati a sepoltura privata nonche' sulla §
loro vigilanza, sulla costruzione di sepolcri privati, sulla cremazione, ¢ in genere su tutte
le diverse attivita' connesse con la cessazione della vita e [a custodia delle salme.

Articolo 2
Competenze - Criteri di Ricevimento Saime

i
i
(1) Le funzioni di polizia mortuaria di competenza del Comune sono esercitate dal #
Sindaco, quale Ufficiale di Governo e Autorita' Sanitaria Locale.
(2) Nei cimiteri devono essere ricevuti quando non venga richiesta altra destinazione :
(a)1 cadaveri delle persone morte nel territorio del Comune, qualunque ne
fosse in vita la residenza; i
(b) 1 cadaveri delle persone morte fuori del Comune, ma aventi in esso, in é.
}
i

e T B i

vita, la residenza;

(c) i cadaveri delle persone non residenti in vita nel Comune e morte fuor di
ess0, ma aventi diritto al seppellimento in una sepoltura privata esistente
nel Cimitero del Comune stesso;

(d) 1 nati morti ed i prodotti del concepimento.

Articolo 3 ,
Responsabilita

(1) Il Comune cura che all'interno dei cimiteri siano evitate situazioni di pericolo alle |
persone € alle cose, ¢ non assume responsabilita’ per atti commessi nei cimiteri da |
peTsone estranee al suo servizio o per mezzi e strumenti a disposizione del pubblico e da §
Juesto utilizzati in modo difforme dal consentito. :

(2) Chiunque causi danni a persone o cose, sia personalmente che per fatto altrui, ne !
msponde secondo quanto previsto dal Titolo IX del Libro IV del Codice Civile. salvo che §
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Servizi gratuiti e a pagamento

(1) Sono gratuiti i servizi di interesse pubblico, indispensabili esplicitamente
classificati gratuiti dalla legge e specificati dal regolamento.
'/(2) Tra i servizi gratuiti sono compresi: s
. a) la visita necroscopica; Frifs
b)il servizio di osservazione dei cadaveri; .o o& o e
- ¢) il recupero e relativo trasporto delle salme accidentate, individuate dal successivo
art. 18/1;
- d) il trasporto funebre nell'ambito del Comune, quando non vengano richiesti servizi 0

¢ trattamenti speciali, individuati dal successivo art. 14;

¢) l'inumazione in campo comune per i non abbienti;

f) la cremazione;

g) la deposizione delle ossa in ossario comune;

h) il feretro, di tipo ordinario piit semplice, per le salme di persone i cui familiari non
risultino in grado di sostenere la spesa, sempre che non vi siano persone 0O Enti ed
[stituzioni che se ne facciano carico, secondo quanto specificato al successivo art. 10;

(3) Tutti gli altri servizi sono sottoposti al pagamenio delle tariffe stabilite
dall’ Amministrazione Comunale.

(4) 11 Comune con proprio atto di indirizzo, o con separati atii ai sensi dell'art. 32, 2.
comma, lettera g) della legge 8 giugno 1990, n. 142, puo’ ndividuare particolari servizi da
crogare a tariffa agevolata purché venga quantificato Tonere per I'Amministrazione
Comunale.

Articolo 5
Atti a disposizione del pubblico

(1) Presso gli uffici dei servizi di polizia mortuaria ¢’ fenuio, 2 seconda dei casi su
supporto cartaceo o informatico, a disposizione di chiungue possa averne interesse, il
registro di cui allart. 52 del DPR 285 del 10/9/1990 perche’ possa essere compilato
cronologicamente dagli addetti e fornire informazioni sulle sepolture cimiteriali.

(2) Sono inoltre tenuti ben visibili al pubblico nellufficio comunale o nel cimitero:

a1 l'orario di apertura e chiusura.

b) copia del presente regolamento;

¢) l'elenco dei campi soggetti ad esumazione ordinaria nel corso dell'anno;

A Telenco delle concessioni cimiteriali in scadenza nel corso dell'anno e in quello

nell’

Sind
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DEPOSITI DI OSSER VAZIONE ED OBITORI

Articolo 6
Depositi di osservazione ed obitori

(1) Il Comune provvede al deposito di' osservazione e all'obitorio in locali idonei
nell'ambito del Cimitero o in un Ospedale civile di Palermo.

(2) L'ammissione  nei depositi di osservazione o negli obitori €' autorizzata dal
Sindaco ovvero dalla Pubblica Autorita' che ha richiesto lintervento del servizio di
recupero e trasporto di salma di persona accidentata o; infine, dall'Autorita' Giudiziaria.

(3) Nel deposito di osservazione, di regola, €' vietata la permanenza di persone
estranee ed anche dei familiari.

(4) Le salme di persone morte di malattie infettive-diffusive o sospette tali sono tenute
in osservazione in separato locale, nel quale e' vietato l'accesso alle persone non
autorizzate.

(5) 11 mantenimento in osservazione di salme di persone cui sono stati somministrati
nuclidi radioattivi deve aver luogo in modo che sia evitata la contaminazione ambientale,
osservando le prescrizioni disposte caso per caso dal Dirigente il Servizio di Igiene
Pubblica dell'USL, in relazione agli elementi risultanti dal certificato di morte di cui afl'art.
100 del D.P.R. 13/2/1964, n. 185.

(6) La sorveglianza puo' essere esercitata con apposite strumentazioni o con la
presenza di personale con tale funzione.

FERETRI

Articolo 7
Deposizione della salma nel feretro

(1) Nessuna salma puo' essere sepolta se non chiusa in feretro avente le caratteristiche
di cui al successivo art. 9.

(2) In ciascun feretro non si puo' racchiudere che una sola salma; madre e neonato,
morti in concomitanza del parto o in conseguenza immediata del parto, possonc essere
chiusi in uno stesso feretro.

(3) La salma deve essere collocata nel feretro rivestita con abiti, preferibilmente di
tessuti naturali, o decentemente avvolta in lenzuola.

L ::;,—_,e) l'elenco delle tombe per le quah:e m corso. la. procedﬂra d1 dccadenza 0 d1 revoqa
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' (4) Sela morte ¢ dovuta a malattia infettiva-diffusiva compresa nellclenco pubblicato
- dal Ministero della Sanita'; il cadavere, trascorso il periodo di osscrvazons, deve essere
deposto nella cassa con gli indumenti di cui ¢ rivestito ed avvolto m lemmsolo smbevuto di
soluzione disinfettante. ol

(5) Se il cadavere risulta portatore di radioattivita', il dirigente dei servizi di igiene
pubblica della USL dettera’ le necessarie disposizioni protetiive allo scopo di evitare la
contaminazione ambientale. : '

Articolo 8
‘Verifica e chiusura feretri

(1) La chiusura del feretro €' fatta, sotto la vigilanza del personale meancato.

(2) 11 Dirigente del Servizio di Igiene Pubblica della USL o personale tecnico all'uopo
incaricato, vigila e controlla I'applicazione della norma di cui all'ant. 5. Per tale servizio ¢'
dovuto il corrispettivo risultante in tariffa.

(3) In particolare deve essere accertata la strefta nspondenza del feretro al tipo di
sepoltura cui e' destinato e al trasporto, nonche' Iidentificazione del cadavere.

Articolo 9
! Feretri per inumazione, tumulazione, cremazione € Frasport

(1) La struttura dei feretri e la qualita’ dei materiali sono in r2pporio ai diversi tipi di
sepoltura o pratica funebre oltre che alla distanza del trasporto funstre < cioe’

a) per inumazione:

- il feretro deve essere di legno con caratteristiche di scarsa durabilita’ ( preferibilmente
di abete, pioppo, pino, larice, ecc.);

- le tavole non devono avere, a fondo intaglio, uno spessore miemore 2 cm. 2.€
superiore a cm. 3;
! - la confezione deve essere conforme alle prescrizioni di cui allart. 73 del DPR.
| 10/9/1990 n. 285;
.\ - feretri di salme provenienti da altri Comuni 0 estumulate ai sensi del successivo art.§
?‘ /Mowpotranno essere inumati. .~ senon rispondono alle indicaziont sopra rportate;

b) per tumulazione: :

- la salma deve essere racchiusa in duplice cassa, I'una di legno preferibilmente
esterna, laltra in metallo, ermeticamente chiusa mediante saldatura, corrispondenti
entrambe ai requisiti costruttivi e strutturali di cui all'art. 30 del D.P.R. 10/9/1990 n. 285,

c) per trasferimento da Comune a Comune con percorso superiore a 100°Km,,
all'estero o dall'estero qualunque sia la destinazione di sepoltura o pratica funebre:

- si applicano le disposizioni di cui alla lettera b) precedente, nonche' agli articoli 27,
712 270 A=l M PR 10/0/1990 n 785 se il trasporto €' per odall'estero;

4
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d) per trasporh da Comune a Comune; con perccu'sor non supenore 'ai 100 Km

- ¢' sufficiente il feretro di legno-di spessore non inferiore a mm. 25 a norma dell'art:
30, punto 5, del DP.R. 10/9/1990 n, 285 - ; :

€) cremazione: i

- la salma deve essere racchiusa unicamente it cassa di legno con le caratteristiche di®
cui alla lettera a), per trasporti interni.al Comune di decesso; :

- la salma deve essere racchiusa unicamente in cassa di legno con le caratteristiche di!
‘cur-alla lettera d), laddove il trasporto si esegua enfro i 100 Km. dal Comune di decesso:

- la salma deve essere racchlusa n duphce cassa con le caratteristiche di cui alla’
~lettera'b), in ogni altro caso: 3

(2) I trasporti di salme di persone morte per malatt:a infettiva-diffusiva vengonO’
effettuati in duplice cassa con le caratteristiche di cui alla lettera b) precedente.

(3) Se una salma, gia' sepolta, viene esumata o esturnulata per essere trasferita in altro i
Comune o in altra sepoltura del cimitero, si deve accertare lo stato di conservazione del
feretro e la sua corrispondenza alla nuova sepoltura, prescrivendo, se del caso, da parte |
»del Dirigente dei Servizi di igiene pubblica della USL, o suo delegato, il nnnovo del |
feretro o il rivestimento totale con lamiera metallica in zinco di spessore non inferiore a ¢
mm. 0,660.

(4) Se la salma proviene da altro Comune deve essere verificata la rispondenza del
feretro alle caratteristiche di cui ai commi precedenti, ai fini del tipo di sepoltura cui €'
destinata; se nel trasferimento €' stato impiegato il doppio feretro e la salma ¢' destinata a
sepoltura in terra, deve essere praticata nella parte superiore della cassa metallica
un'idonea apertura al fine di consentire il processo di mineralizzazione.

(5) Nella inumazione l'impiego nel feretro di materiale biodegradabile diverso dal
legno deve essere autorizzato dal Ministero della Sanita' ai sensi dell'art, 75 del D.P.R.
10/9/1990 n. 285.

(6) Sia la cassa di legno sia quella di metallo debbono portare impresso, ben visibile |
sulla parte esterna del proprio coperchio, il marchio di fabbrica con lindicazione della
ditta costruttrice.

(7) E' consentita I'applicazione alle casse metalliche, di valvole o speciali dispositivi
autorizzati dal Ministero della Sanita’, idonei a fissare o a neutralizzare i gas della
putrefazione.
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Articolo 10
Fornitura gratuita di feretri

(1) I Comune fornisce gratuitamente la cassa di tipo ordinario piu semplice,”di cui
all’art. 9 lettera a) e lettera ¢) sub 1 per salme di persone appartenenti a famiglie |
bisognose o per le quali vi sia disinteresse da parte dei familiari. i

(2) Lo stato di indigenza o di bisogno ¢' dichiarato dal Sindaco sulla scorta delle E



|
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informazioni ‘assunte sulla composizione del nucleo familiare e sulla situazione economica

degli interessati. Fro i aEsie e
Articolo 11

Piastrina di riconoscimento

(1) Sul piano esterno superiore di ogni feretro ¢' applicata apposita piastrina metallica,
recante impressi in modo indelebile; il cognome e il nome della salma contenuta ¢ le date
di nascita e di morte, i e

(2) Per la salma di persona sconosciuta, la piastrina contiene la sola indicazione della
data di morte e gli eventuali altri dati certi. ;

(3) Altra piastrina di materiale resistente (refrattario per feretri da cremare, di piombo
negli altri casi) riportante il numero progressivo ¢ la lettera relativi alla sepoltura nel
cimitero, viene collocata assieme al cofano rispettivamente alla cremazione o alla
inumazione e cio' al fine di agevolare le operazioni di riconoscimento.

TRASPORTI FUNEBRI

Articolo 12
Modalita' del trasporto e percorso

(1) I criteri generali di fissazione degli orari, le modalita’ ed i percorsi dei trasporti
funebri sono determinati con ordinanza dal Sindaco.

(2) Il trasporto, fatte salve le eccezionali limitazioni di cui all'art. 27 T.U. legge
Pubblica Sicurezza, comprende: il prelievo della salma dal luogo del decesso, dal
deposito di osservazione o dall'obitorio, il tragitto alla chiesa o al luogo dove si svolgono
le esequie, la relativa sosta per lo stretto tempo necessario ad officiare il rito civile o
religioso, il proseguimento fino al cimitero o ad altra destinazione richiesta seguendo il
percorso piu' breve.

(3) Nessuna altra sosta, salvo casi di forza maggiore, puo' farsi durante il percorso.
Per eventuali cerimonie, diverse dalle rituali, occorre Ia preventiva autorizzazione del
Sindaco.

(4) Ove i cortei, per il numero dei partecipanti, fossero di notevole lunghezza, si

| dovra' lasciare il passo agli autobus del servizio pubblico urbano, ai veicoli dei pompieri,

a1 servizi urgenti di assistenza pubblica e di pubblica sicurezza. In ogni altro caso ¢'
vietato fermare, disturbare ed interrompere in qualunque modo il passaggio di un corteo
funebre.

(5) Nei casi speciali di concorso assai numeroso di persone, i1l Responsabile del
Servizio di polizia mortuaria prendera’ accordi con il Comando di Polizia Municipale per
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" (2) I servizio di trasporti funebri ¢! esercitato con
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(8} E Dmigente dei Serviz ﬂmmm@amv@aeumﬂaﬂm
Articolo 13
Trasporti Funebri-

1) Nel territorio del Comune i trasporti funebri sono svolti con i mezzi di cuiall'art]
20 del DPR 10/9/1990 n. 285, previo pagamerito del diritto fisso stabilito ai sensi dell'art:
1972 del citato DPR 10/9/1990 n.285.° -+ .. : it g
diritto di privativa ai sensi dell'art. }g’
del TU.n: 2578 del 25/10/1925.. . .7 .. L -
(3) 1 servizia comprende pure il trasporto dei nati morti, nonche' quello dei prodotti
abortivi di cui all'art. 7 del D.P.R. 285/90. .- :
(4) 11 servizio e' limitato alla fornitura della sola autofunebre e del personale per il}
‘prelievo ed il trasporto del cadaveres - -
(5) Le amministrazioni militari, le congregazioni € le confraternite riconosciute come
enti morali, possono effettuare il-trasporto.di salme rispettivamente di militari e dei soli
soci, con propri mezzi, osservando le disposizioni contenute nel presente Regolamento ed
in esenzione dal diritto fisso di privativa.

Articolo 14 :
Trasporti gratuiti e a pagamento

(1) I trasporti funebri sono a pagamerito e gratuiti: ,,.
a) a pagamento secondo la tariffa stabilita dal Comune; i
b) gratuiti, a carico del Comune, per i non abbienti. §
(2) 11 trasporto dei cadaveri dal luogo di decesso all'obitorio o al deposito dif
osservazione €' a carico del Comune. 1
Articolo 15
Orario dei trasporti i

(1) T trasporti funebri sono effettuati in ore fisse antimeridiane e pomeridiane stabilite
dal Responsabile del Servizio Cimiteriale. -

(2) I carri per i trasporti funebri dovranno trovarsi sul luogo di partenza dei funerali §
almeno dieci minuti prima dell'ora fissata. )

o
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(1) In ogm trasporto sia da Comune a Comune sia da Stato a Stam 1 fea‘etn devono
essere conformi alle prescrizioni di cui al precedente art. 9; molre. se il frasporto '
effettuato dal mese di aprile al mese di settembre compresi, o, negli altn mesi, i localita’
che col mezzo prescelto €' raggiungibile dopo 24 ore dalla partenza o infine quando 1l
trasporto venga: eseguito trascorse: 48 ore dal decesso, alla salma &' da praticare il
trattamento antlputrcfattlvo di cm all'art. 32 del DPR. 28590, salvo sia stata
imbalsamata.

- (2) 1l feretro €' preso in consegna dall'incaricato del trasporio & wiene accompagnato
dal documenti di autorizzazione al trasporto e al seppellimento e, se necessario, dagli altri
in' relazione “alla destinazione: 'L'incaricato del trasporio, gmumio a destinazione,
consegnera' il feretro e i documenti al personale incaricato presso il cimstero.

(3) Chi riceve il feretro compilera’ verbale di presa m comsegna Se il trasporto
avviene per ferrovia, su nave o per aereo, il decreto di cm all’art 20 deve restare in
consegna al vettore.

(4) 11 trasporto da Comune a Comune o da Stato a Stato. a mchuesta, puo' essere
effettuato, sia in partenza che in arrivo, con il medesimo carro fimebre.

Articolo 17
Riti religiosi

(1) I sacerdoti della chiesa cattolica ed i ministri degli altn culti, ¢i cui allart. 8 della
Costituzione, intervenuti allaccompagnamento funebre, si conformano alle disposizioni
relative allo svolgimento dei funerali.

(2) La salma puo' sostare in chiesa per il tempo necessario alfordmana cerimonia
religiosa.

Articolo 18
Trasferimento di salme senza funerale

(1) Le salme di persone decedute nelle propnie abitazions, negli ospedali, istituti o
luoghi di ricovero, per le quali non siano state richiest: i funerali, vengono trasportate
direttamente al Cimitero.

(2) Se la salma non ¢' nella propria abitazione, ma presso ospedale, istituto, albergo,
ecc. il Sindaco, a richiesta dei familiari, puo' autorizzare I'mizio del funerale dalla porta
della casa di abitazione, ove il feretro viene trasferito poco prima dell'ora fissata.

(3) Nelle stesse circostanze. il Sindaco. sentito il Dirizents dei servizi di igiene



che ha causato la morte.
3. Quando dalla denuncia della causa di morte risulti che il

cadavere & portatore di radicattivita, 1'unitd sanitaria locale
competente dispone che il trasporto, il trattamento & la destinazione
delle salme siano effettuati osservando la necessarie misure
protettive di volta in volta prescritte al fine di evitare la

contaminazione ambientale.

Articolo 18
R e 1 IO
deposito di
del comune,
interessati

dell'art. 16, comma 1, lettera a).

2. Nei casi previsti dall'art. 16, comma 1, lettera a), ove il
servizio deil trasporti con mezzi speciali non sia esercitato dal
comune & con diritto di privativa, il comune per i trasporti funebri
che consenta di eseguire a terzi nel territoric comunale, e sempre
che pon si tratti di trasporti esequiti da confraternite con mezzi
propri, pud imporre il pagamento di un diritto figso la cul entita
non pud superare guella stabilita per trasporti di ultima categoria.

3. Ove sia richiesto il trasporto di cadaveri da comune ad altro
comune o all'esterc con mezzi di terzi e sempreché essc venga
effettuato con gli automezzi di cui all'art. 20, i comuni di partenza
e di arrivo del trasporto possono imporre il pagamento di un diritto
fisso la cui encitd non pud superare quella stabilita per i trasporti
di ultima categoria svolgentisi nel territorio comunale.

4. Sono esenti da gualsiasi diritto comunale 1 trasporti di salme

militari eseguiti dalle amministrazioni militari con mezzi propri.

11 trasporto dei cadaveri dal lucgo del decesso al
osservazione, all'cbitorio o al cimitero si eseque a cura
in carro chiuso, sempre che non sia richiesto dagli
4i servirsi di mezzi speciali di trasporto ai sensi

articolo 20
Art. 20. 1. I carri destinati al trasporto dei cadaveri su strada

depbono essere internamente rivestiti di lamiera metallica o di altro
materiale impermeabile facilmente lavabile o disinfettabile.

2. Detti carri possono essere posti in servizio da parte dei comuni
e dei privati solo dopo che siano stati riconosciuti idonei dalle
unita sanitarie locali competenti, che devono controllarne almeno una
volta all'anno lo stato di manutenzione.

3. Un apposito registro, dal guale risulti la dichlarazione di
idoneita, deve essere conservato sul carro in ogni suo trasferimento
per essere, a richiesta, egsibito agli organi di vigilanza.

Articolo 21
Art. 21. 1. Le rimesse di carri funebri deveno essere ubicate in

localita individuate con provvedimento del sindaco in osservanza
delle norme dei regolamenti locali.

5 Esse debbono essere provviste delle attrezzature e dei mezzl per
la pulizia e la disinfezione dei carri stessi.

3. Salva l'osservanza delle dispesizioni di competenza
dell'autoritd di pubblica sicurezza e del servizio antincendi,
1'idoneita dei locali adibiti a rimessa di carri funebri e delle
relative attrezzature & accertata dal coordinatore ganitario

dell'unita sanitaria locale competente.

Articolo 22
Art. 22. 1. 11 sindaco disciplina 1l'orario per il Erasporto dei

cadaveri, le modalitd ed i percorsi consentiti, nonché il luogeo e le
modaliti per la sosta dei cadaveri in transito. #

Articolo 23
art. 23. 1. L'incaricaro del crasporto di un cadavere deve essere
munico di apposita autorizzazione del sindaco, la quale deve essere

consegnata al custede del cimitero.
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. eccezionali, al Iuogo di speciali onoranze. - 0 e Pk e
i+ (4) I predetti trasferimenti; anteriori ‘al funerale, sono eseguiti in forma privata, senza

‘corteo ¢ con l'esclusione di quello di cui al primo comma, sono subordinati al pagamento
dei diritti fissati in tariffa. :

Articolo 19 |
Morti per malattie infettive-diffusive © portatori di radioattivita' 5

(1) Nel caso di morte per malattie infettive-diffusive il Dirigente del Servizio di Igiene
Pubblica dell'USL prescrivera' le norme relative al trasporto del cadavere, al divieto del
corteo quando cio' sia indispensabile, e i necessari provvedimenti per le disinfezioni. _

(2) Quando per misure igieniche sia ritenuto necessario, egli dettera' le opportune 4
istruzioni affinche’ il cadavere sia trasportato al deposito di osservazione di cui all'art, 6
anche prima che sia trascorso il periodo di osservazione, per eseguirne poi, trascorso il
termine prescritto, la inumazione, la tumulazione, o la cremazione.

(3) E'consentito rendere al defunto le estreme onoranze, osservando le prescrizioni
dell'autorita’ sanitaria, salvo che questa non le vieti nella contingenza di manifestazione
epidemica della malattia che ha causato la morte.

(4) Per le salme che risultano portatrici di radioattivita', il dirigente dei servizi di
igiene pubblica dell'USL dispone, a seconda dei casi, le necessarie misure protettive in
ordine al trasporto, ai trattamenti ed alla destinazione.

Articolo 20
Trasporto per e da altri Comuni per seppellimento o cremazione

(1) 11 trasporto di salme in cimitero di altro Comune, €' autorizzato dal Sindaco con
decreto a seguito di domanda degli interessati.

(2) La domanda deve essere corredata dall'autorizzazione al seppellimento rilasciata
dall'ufficiale dello Stato civile; nel caso di traslazione successiva alla prima sepoltura e’
sufficiente I'indicazione dei dati anagrafici del defunto.

(3) Al decreto e' successivamente allegato il Nulla Osta del Dirigente dei Servizi di
Igiene pubblica della USL o di personale tecnico da lui delegato, relativo alla verifica di
cui all'art. 8. :

(4) Dell'autorizzazione al trasporto e' dato avviso al Sindaco del Comune nel quale la 5
salma viene trasferita per il seppellimento, nonche' ai Sindaci dei Comuni intermedi, |
quando in essi siano tributate onoranze. .

(5) Le salme provenienti da altro Comune devono, di norma, essere trasportate
direttamente al cimitero, ove ' accertata la regolarita' dei documenti ¢ delle caratteristiche
dei feretri in rapporto alla sepoltura cui sono destinati. ai sensi dell'art 9 seconda manto
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risu : _ a e dal'sigillo di ceralacca sul cofano, ove presente
~(6) In caso di amivo o partenza della salma- con sosta.in chicsa, limitata:a

. risulta dalla documentazione prodott:
. celebrazione delrito religioso;:icon: prosecuzione ;diretta-per- il Cimitero “o per ‘all
Comune. il trasporto e' eseguito interamente da terzi autorizzati secondo quanto previs
dall’art.13. :
(7) Per i morti di malattie infettive-diffusive l'autorizzazione al trasporto ¢' data ¢
Sindaco osservate le norme di cui all'art. 25/1 e 25/2 del D.P.R. 285/90.
©(8) 1l 'trasporto di cadavere da Comune a Comune per la cremazione ¢ il traspor
delle risultanti ceneri al luogo del definitivo deposito sono autorizzati con unico decre
. dal Sindaco del Comune ove e' avvenuto il decesso. = - '

Articolo 21
Trasporti in luogo diverso dal cimitero

(1) 11 trasporto di salme nell'ambito del Comune ma in luogo diverso dal cimitero,
autorizzato dal Sindaco con decreto a seguito di domanda degli mferessati.

Articolo 22
Trasporti all'estero o dall'estero

(1) T trasporto di salme per e da altro Stato ha una diversa regolamentazione
seconda che si tratti di Stati aderenti, come [Ttalia. alla Convenzone Intemazionale ¢
Berlino 10/2/1937, approvata con R.D. 1/7/1937. n. 1379, o di Stzfi non aderenti a tal
Convenzione; nel primo caso si applicano le prescriziom di cm all'at. 27 del DPR
285/90; nel secondo quelle di cui agli artt. 28 e 29 dello stesso Regolamento. In entramb
i casi, pet*i morti di malattie infettive, si applicano le disposizioni di cui alliart. 25 d¢
Regolamento precitato.

Articolo 23
Trasporto di ceneri e rest

(1) 11 trasporto fuori Comune di ossa umane, di resti mortzh assimilabili e di cener
deve essere autorizzato dal Sindaco.

(2) Se il trasporto €' da o per Stato estero, al Sindaco si sostitmisce I'Autorita’ di cu
agli artt. 27, 28 e 29 del D.P.R. 285/90.

(3) Le misure precauzionali igieniche stabilite per il trasporio di salme, non s
applicano al trasporto di ceneri, di ossa umane e resti mortali assimilabili. %

(4) Le ossa umane e i resti mortali assimilabili devono essere raccolfi in una cassetta
di zinco di spessore non inferiore a mm. 0,660, chiusa con saldatwra anche a freddo, e
niins eurvees & emama dal Aafinta 0 .ce sconosciuto. lindicazione del Inogo ¢ della
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(5) Le ceneri devono essere raccolte. in urne:sigillate; con ceralacca, piombo o altr
~analogo sistema, aventi le caratteristiche di cui al successivo art. 46.- 0

Articolo 24 !
Rimessa delle autofunebri e sosta autofunebri di passaggio

i

(1) Le rimesse delle autofunebri devono essere ubicate in localita’ individuate co:é
provvedimento del Sindaco, attrezzate anche per i servizi di pulizia e di disinfestazione. |
(2) L'idoneita’ della rimessa e delle relative attrezzature e' accertata dal Dirigente de
servizi di Igiene Pubblica della USL, salva la competenza dell'autorita' di Pubbh'ci

Sicurezza e del servizio antincendi.

CIMITERI

Articolo 25
Elenco cimiteri

(1) Ai sensi dell'art. 337 del T.U. delle Leggi Sanitarie R.D. 27/7/1934 n. 1265 il;

Comune provvede al servizio del seppellimento con i seguenti cimiteri: {
[) Monumentale - Monreale

'+ di Circoscrizione 1) Grisi
.+ Ficuzza
3) San Martino (Privato)

Articolo 26
Disposizioni generali - Vigilanza

(1) E' vietato il seppellimento dei cadaveri in luogo diverso dal cimitero, salvo le ¢
autorizzazioni di cui agli articoli 102 e 105 del D.P.R. 10/9/1990 n. 285.

(2) L'ordine e Ia vigilanza dei cimiteri spettano al Sindaco. |

(3) Alla manutenzione dei cimiteri, cosi' come per la custodia e gli altri servizi i
cimiteriali, il Comune provvede con le forme di gestione riconosciute idonee e legittime, i
al sensi degli artt. 22, 23 e 25 della 1. 8/6/1990 n. 142.

(4) Le operazioni di inumazione, tumulazione, cremazione ¢ di traslazione di salme, di i
resti, di ceneri, di nati morti, di prodotti abortivi e del concepimento, di resti anatomici, !
sono riservate al personale addetto al cimitero.

e
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" (6) 1l Dirigente dei servizi di igiene pubblica dellUSL: conitrola il funzionamento
cimiteri e propone al Sindaco i provvedimenti necessari per assicurare il regolare servi:

-~ -Articolo 27
Reparti speciali net cimitero

(1) Nell'interno del cimitero & possibile prevedere reparti: speciali, ndividuati
piano regolatore cimiteriale, destinati al seppellimento delle salme ed alla CONSETVaZl
dei resti, ceneri ed ossa di persone appartenenti a culto diverso da quello cattolico |
comunita' straniere. : < :

(2) Le spese maggiori per le opere necessarie per tali reparti, per la maggior dur
della sepoltura rispetto a quella comune, sono a carico delle comunita’ richiedenti.

(3) Gli arti anatomici, di norma, vengono cremati, salvo specifica mchiesta avanz
dall'interessato o dai familiari tendente ad oftenerne il seppellimento mediante inumazi
in reparto speciale del cimitero o in sepoltura privata.

(4) In via eccezionale, altri reparti speciali possono essere istituiti per 1l seppellime
di persone decedute a seguito di calamita', o appartenenti a categorie individuate
Consiglio Comunale.

Articolo 28
Ammissione nel cimitero e nei reparti speciali

(1) Nel cimitero, salvo sia richiesta altra destinazione, sono ricevute € seppell
senza distinzione di origine, di cittadinanza, di religione, le salme di persone decedute
territorio del Comune o che, ovunque decedute, avevano nel Comune, al momento d
morte, la propria residenza.

(2) Indipendentemente dalla residenza e dal luogo della morte, sono panmenti ricey
le salme delle persone concessionarie, nel cimitero, di sepoltura privata, individuale ¢
famiglia.

Sono pure accolti i resti mortali e le cenert delle persone sopra mdicate.

Articolo 29
Ammissione nei cimiteri di Circoscrizione

Nei cimiteri circoscrizionali, siano essi suburbani o siti melle frazioni, sono
preferenza accolte, compatibilmente con la ricettivita' dei suddetti, le salme delle pers
che avevano al momento della morte la propria residenza nel mspettivi terril
circoscrizionali.

g
s
de
ub

pri
de

Cc
ne

RE



DISPOSIZIONI GENERALI E PIANO REGOLATORE CIMITERIALE

Artlcolo 30
Disposizioni generah

(1) Il cimitero ha campi comuni destinati alle inumazioni ordinarie decennali.

(2): Le caratteristiche del suolo per tali campi, la loro ampiezza, la divisione in
riquadri, l'ordine d'impiego delle fosse e le misure rispettive, per adulti e per minori di 10
anni di eta’, devono essere conformi.a quanto dispone il D.P.R. 10/9/1990 n. 285.

(3) Compatibilmente con le esigenze di detti campi, il cimitero ha pure aree ed opcre?
riservate a sepolture private, individuali, familiari e per collettivita', ai sensi e nei limiti
dell'art. 90 e seguenti del D.P.R. 10/9/1990 n. 285. :

(4) Apposito piano regolatore cimiteriale determina, per le sepolture private, la
ubicazione, la misura delle aree, i diversi tipi di opera, le relative caratteristiche tecniche e !
di struttura in rapporto ai: vari sistemi costruttivi (muratura, lastre di pietra, elementi |
prefabbricati, cemento armato, ecc.), in conformita' a quanto disposto dagli artt. 76 e 91 i
del D.P.R. 10/9/1990 n. 285 e dal successivo art. 31.

Articolo 31
Piano regolatore cimiteriale

{

(1) Entro [tre] anni dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento, il 1
Consiglio Comunale €' tenuto ad adottare un piano regolatore cimiteriale che recepisca le i
necessita' del servizio nell'arco di almeno vent'anni. i

(2) 11 piano di cui al primo comma ¢' sottoposto al parere preliminare dei competenti 3
servizi dell'U.S.L.. Si applica l'art. 50 della legge 8/6/1990 n. 142. !

(3) Nella elaborazione del piano il Responsabile del servizio di polizia mortuaria ﬁ
dovra' tener conto: j

a) dell'andamento medio della mortalita' nell'area di propria competenza territoriale |
sulla base dei dati statistici dell'ultimo decennio e di adeguate proiezioni, da formulare |
anche in base ai dati resi noti da organismi nazionali competenti; '

b) della valutazione della struttura ricettiva esistente, distinguendo le dotazioni attuali !
di posti-salma per sepoltura a sistema di inumazione e di tumulazione, di nicchie |
cinerarie, in rapporto anche alla durata delle concessioni;

¢) della dinamica nel tempo delle diverse tipologie di sepoltura e pratica funebre;”

d) delle eventuali maggiori disponibilita' di posti-salma che si potranno rendere
possibili nei cimiteri esistenti a seguito di una piu' razionale utilizzazione delle aree ¢ dei
manufatti in correlazione ai periodi di concessione e ai sistemi tariffari adottati:
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_ potenziale di inumazioni, tumulaziont, cremazioni; -

kil

s e) dei fabbisogni futuri di aree, manufatti eSemmm réiﬁi)orto alla domanda esistente

- f) delle zone soggette a tutela monumentale ionche' dei monumenti funerari di preg
peri quali prevedere particolari norme per la:conservazione ed il restauro.

(4) Nel cimitero sono individuati spazi o zone costruite da destinare a:

- a) campi di inumazione comune; o

- b) campi per fosse ad inumazione per sepolture private;

- ¢) campi per la costruzione di sepolture private a tumulazione individuale, pi
famiglie o collettivita'; i A

- d) tumulazioni individuali (loculi); & !

- ) manufatti a sistema di tumulazione a posti plurimi: tombe di famiglia (
costruzione comunale;

- f) cellette ossario;

- g) nicchie cinerarie;

- h) ossario comune;

- i) cinerario comune.

(5) La delimitazione degli spazi e delle sepolture previste in essi, deve risuitare nel
planimetria di cui all'art. 54 del D.P.R. 10/9/1990, n. 285.

(6) 1 cinerario comune dovra' avere le dimensioni in superficie e m profondit
rapportate alla previsione del numero delle cremazioni locali ed essere costnuto in base
progetti edilizi ispirati a motivi ornamentali consoni alla peculiarita' del rifo.

(7) 1l piano regolatore cimiteriale individua, altresi', le localizzaziom: delle are
destinate alla concessione per la costruzione di sepolture private a tumulazione, le ci
dimensioni non possono eccedere le limitazioni previste dalle norme di attuazone riferi
alla planimetria di zonizzazione in scala 1:200 a corredo del Piano Regolatore Cimiterial
adottato dall’ Amministrazione.

(8) Ogni dieci anni il Comune ¢' tenuto a revisionare il piano regolators cimiterial
per valutare possibili variazioni nella tendenza delle sepolture, con le stesse procedw
adottate per il primo impianto.

[INUMAZIONE E TUMULAZIONE

Articolo 32
Inumazione

.. Le sepolture per inumazione hanno la durata di 10 anm dal giomo d

-

seppellimento.
. Le sepolture, nei campi comuni, sono gratuite soltanto per le inmm=zsomi richiest

dall’ Autorita Giudiziaria o dai non - abbienti
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- campagna, previo pagamento.

+ Comune provvede con le modalita' ed i poteri di cui agli artt. 63 ¢ 99 del DPR 10/9/1990

“Aricolo 33" T

(1) Ogni fossa nei campi comuni di inumazione ¢' contraddistinta, salvo diversd
soluzione prescelta dai privati a norma del successivo 3a comma, da un cippo, fornito ¢
messo in opera dal Comune, costituito da materiale resistente agli agenti atmosferici &
portante un numero progressivo. - s :

(2) Sul cippo verra' applicata una targhetta di materiale inalterabile con l'indicazione
del nome e cognome, data di nascita e di morte del defunto. : L

(3) A richiesta dei privati, puo' essere autorizzata dal Comune l'installazione, in
sostituzione del cippo o di una lapide di altezza non superiore a cm.50 dal piano

(4) L'nstallazione delle lapidi e dei copritomba, la loro manutenzione e la|
conservazione dello stato di decoro, fanno carico interamente ai richiedenti.

(5) In caso di incuria, abbandono o morte dei soggetti tenuti alla conservazione, ﬂg

n. 285.

Articolo 34
Tumulazione

(1) Sono a tumulazione le sepolture di feretri, cassette resti o urne cinerarie in operei
murarie - loculi o cripte - costruite dal Comune o dai concessionari di aree laddove vi sia-
I'ntenzione di conservare per un periodo di tempo determinato o in perpetuo le spoglie:
mortali. La concessione dei loculi costruiti dal Comune ha la durata di anni venti,
rinnovabile per.una sola volta, a stessi prezzi, patti e condizioni.

(2) Le sepolture private a sistema di tumulazione sono oggetto di concessione secondo |
le modalita’ di cui al titolo III del presente regolamento. '

(3) A far tempo dalla esecutivita' del presente regolamento ogni nuova sepoltura a |
sistema di tumulazione deve avere dimensioni interne adeguate alla collocazione del |
feretro, le quali non potranno essere inferiori alle seguenti misure: lunghezza m. 2250
altezza m. 0,70 e larghezza m. 0,75. A detto ingombro va aggiunto a seconda di
tumulazione laterale o frontale, lo spessore corrispondente alla parete di chiusura di cui |
all'art. 76 commi 8 e 9 del DPR 10/9/1990 n. 285. :

(4) Per quanto attiene alle modalita' di tumulazione ed alle caratteristiche costruttive si
applicano le norme di cui aeli artt. 76 e 77 del D PR 10/0/1000 n 78S |
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*Articolo 35
- Deposito provvisorio

(1) A richiesta delle famiglie dei defunti, o di coloro che le ra T
provvisoriamente deposto in apposito loculo previo pagamento del camome stabilito
tariffa. -

(2) La concessione provvisoria ¢' ammessa nei seguenti casi:

a) - per coloro che richiedono l'uso di un'area di terreno allo scopo di costruirvi
sepolcro privato, fino alla sua agibilita’;

b) - per coloro che devono effettuare lavori di ripristino di tombe private;

¢) - per coloro che hanno presentato domanda di concessione di sepoltura, |
costruirsi a cura del Comune, con progetto gia' approvato.

(3) La durata del deposito provvisorio ¢' fissata dal Responsabile del servizio
polizia mortuaria, limitatamente al periodo previsto per l'ultimazione dei necessar lavs
e/o alla domanda degli interessati, purche' sia inferiore a 18 mesi mmnovab
eccezionalmente fino ad un totale di 30 mesi.

Il canone di utilizzo €' calcolato in trimestri, con riferimento al penodo dal gion
della tumulazione provvisoria al giorno della effettiva estumulazione. Le Fazioni
trimestre sono computate come trimestre intero.

(4) Scaduto il termine senza che l'interessato abbia provveduto alla estummlzzione d
feretro per la definitiva sistemazione, ove egli non abbia oftenuto una proroga
compimento dei lavori, il Sindaco, previa diffida provvedera' a inumare la salma m camp
comune.

Tale salma, una volta inumata, non potra' essere nuovamente tumulata nes loculi
deposito provvisorio, ma solo in tombe o loculi definitivi o cremata ¢ previo pagament
dei diritti relativi.

(5) E' consentita, con modalita’ analoghe, la tumulazione provvisoria di casseft
ossario € di urne cinerarie.

ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI

Articolo 36
Esumazioni ordinarie

(1) Nei cimiteri il turno ordinario di inumazione €' pari a quello fissato dall'art. 82 de!
DPR 285/90 e cioe' di 10 anni.

(2) Le esumazioni ordinarie possono essere svolte in qualunque periodo dell'anno,
escludendo giugno, luglio, agosto e settembre. ’

(3) Le esumazioni ordinarie sono regolate dal Sindaco con propria ordinanza.
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- =(4) E' compito dellincaricato dal: Responsabile ‘dei servizi- di polizia mortuarial
 stabilire se un cadavere ¢' 0 meno mineralizzato al momento della esumazione. ' -

 Articolo 37
Awvisi di scadenza per esumazioni ordinarie

(1) E' compito del Responsabile del servizio di polizia mortuaria autorizzare le
~operazioni: cimiteriali svolgentisi nel territorio del Comune e registrarle, avvalendosi
anche di sistemi informatici. . : :

- (2) Annualmente il Responsabile del servizio di polizia mortuaria curera’ la stesura dil
tabulati, distinti per cimitero, con l'indicazione delle salme per le quali ¢' attivabile __
I'esumazione ordinaria. : £

(3) L'inizio delle operazioni massive di esumazione ordinaria in un campo comune e'%

fissato con comunicazione di servizio da affiggere allalbo cimiteriale con congruo-%
s le A : ?
anticipo.
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Articolo 38

Esumazione straordinaria !

(1) L'esumazione straordinaria delle salme inumate puo' essere eseguita prima del 4?
termine ordinario di scadenza, per provvedimento dell'Autorita' Giudiziaria 0, a richiesta §
dei familiari e dietro l'autorizzazione del Sindaco, per trasferimento ad altra sepoltura
dello stesso o in altro cimitero o per cremazione. , i

(2) Le esumazioni straordinarie si possono effettuare solo nei periodi stabiliti dal §
sopracitato art. 36/2.

(3) Prima di procedere ad operazioni cimiteriali di esumazione straordinaria occorre
verificare dall'autorizzazione al seppellimento se la malattia causa di morte ¢' compresa
nell'elenco delle malattie infettive o diffusive pubblicato dal Ministero della Sanita',

(4) Quando €' accertato che si tratta di salma di persona morta di malattia infettiva-
diffusiva, I'esumazione straordinaria ¢' eseguita a condizione che siano trascorsi almeno
due anni dalla morte e che il Dirigente del Servizio di igiene pubblica dell'USL dichiari
che non sussista alcun pregiudizio per la pubblica salute.

(5) Le esumazioni straordinarie per ordine dell'Autorita’ Giudiziaria sono eseguite alla

presenza del Dirigente del servizio di igiene pubblica della USL o di personale tecnico da
lui delegato.
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Articolo 39
Estumulazioni

(1) Le estumulazioni si suddividono in ordinarie e straordinarie.



. tempo determmatu mdopu una pennanenza nel tumulo-non inferiore ai 20 anni. +: m\p
 (3) Le estumulazioni straordinarie sono di due flpl
- arichiesta dei familiari interessati, laddove la: pem]anenm del feretro del tumulo
inferiore ai 20 anni;

- su ordine dell' Autorita' gludmana

:(4) Entro il mese di settembre di ogni anno-il. Responsabﬂe del servizio di poli

*/'mortuaria cura’ la stesura dello scadenziere delle’ concessioni femporanee dell'
successwo -

“Tale elenco sara' esposto all'a]bo cnmtenale dl ogni cimitere = occasione de
Commemoraaone dei Defunti e per tutto l'anno successivo.

' (5) I feretri sono estumulati a cura degh operatori
progmmmaz:lone -del servizio cimiteriale.

21(6) I resti mortali individuati secondo quanto previsto dallart 20 che segue, so
raccogllblh In cassette di zinco da destinare a cellette ossaio. s o tombe
concessione, previa domanda degli aventi diritto. Se allo scaders & comesssoni a tem
determinato non sussiste domanda di collocamone d1 resti mortzll guess sifami saran
collocati in ossario comune,

(7) Se il cadavere estumulato non e' in condizioni di completa msmessizzazione
salvo che diversamente non disponga la domanda di estmnm&m g=mp & awviato p
I'numazione in campo comune previa apertura della ; ¢ zmom. M periodo }
inumazione e' fissato in anni cinque previo pagamento deﬂa mwm sommE

(8) Le estumulazioni ordinarie sono regolate dal Sindaco com propre cefimanza.

i secondo

Articolo 40
Esumazioni ed estumulazioni gratuite & 2 pagarenn

(1) Le esumazioni ordinarie sono eseguite gratuitamente.

(2) Qualora venga richiesta dai familiari la conservazons de s o mletto o1
tomba privata, la relativa raccolta e traslazione e' subordinzts o passmee &-lla somm
mdlcata in tariffa.

{ 1 Le esumazioni e le estumulazioni straordinarie sono

somma prevista dalla tariffa.

Articolo 41
Raccolta delle ossz i
(1) Le ossa raccolte nelle esumazioni e nelle estumulamons dewome sssere depositate
nell'ossario comune, salvo sia richiesto il collocamento i sepolisers gewas= o depositate,
in cassettine rivestite di zinco oprescritte. nelle celletie snmme == Swme=csane Hrevin
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Articolo 42
Oggetti da recuperare

i

(1) Qualora nel corso di esumazioni od esturulazioni si presume possano Iinvem'rg
oggetli preziosi o ricordi personali, gli aventi diritto possono darne avviso al Responsabil

del servizio di custodia al momento della richiesta dell'operazione o, in ogni caso, primé

che essa sia eseguita. . .

(2) Gli oggetti richiesti* e rinvenuti sono consegnati ai reclamanti ¢ della consegna

viene redatto processo verbale in duplice esemplare, uno- dei quali’ e' consegnato al
reclamante e I'altro conservato tra gli atti dell'Ufficio di polizia mortuatia. i

(3) Indipendentemente dalla richiesta degli aventi diritto, gli oggetti preziosi o i ricord'
personali rinvenuti in occasione di esumazioni od estumulazioni devono essere consegnati
al Responsabile del servizio di polizia mortuaria che provvedera' a tenerli a disposizionel
degli aventi diritto per un periodo di 12 mesi. Qualora non venissero reclamati, decorso il
termine, potranno essere liberamente alienati dal Comune e il ricavato sara' destinato ad:
mterventi di miglioramento degli impianti cimiteriali. :

Articolo 43
Disponibilita' dei materiali

(1) I materiali e le opere installate sulle sepolture comuni e private, al momento delle’
esumazioni o alla scadenza delle concessioni, passano in proprieta’ del Comune, che puo's
impiegarli in opere di miglioramento generale dei cimiteri o, altrimenti, alienarli con il
metodo dell'asta pubblica. Le tombe possono essere nuovamente concesse.

(2) Il ricavato delle alienazioni dovra' essere impiegato per interventi di miglioramento
degli impianti cimiteriali.

(3) Su richiesta degli aventi diritto il 'Sindaco puo' autorizzare il reimpiego di materiali |
¢ di opere di loro proprieta' nel caso di cambiamento di sepoltura o in favore di sepoltura |
di parenti od affini entro il 2° grado, purche' i materiali e le opere siano in buono stato di |
conservazione e rispondano ai requisiti preseritti per la nuova sepoltura in cui si intende §
utilizzarli. '

(4) Le croci, le lapidi che nimangono a disposizione del Comune dopo l'esumazione
ordinaria dei campi comuni, possono essere assegnate gratuitamente a persone bisognose -
che ne facciano richiesta per collocarie sulla sepoltura di qualche parente che ne sia
sprovvisto, purche' i materiali siano in buono stato di conservazione e tispondenti ai
requisiti prescritti per la nuova sepoltura.

(5) Ricordi strettamente personali che erano collocati sulla sepoltura possono essere, a
richiesta, concessi alla famiglia.

i




(6) Le opere aventi valore artistico o stonco "SOnO conservate ‘dal Comune all‘mtern
~ del Cimitero o, all'esterno, in altro ]uogo 1doneo L e ; :

Hag

CREMAZ?I’ONE

Articolo 44
Crematorio.

(1) Nel cimitero di Monreale e! da individuare apposita area nella quale procedere all
costruzione di un crematorio, secondo le norme di cui all'art. 78 del'D.P.R. 10/9/1990 ¢
285. In particolare il forno deve essere costruito in modo da poter porre nel crematoil
l'intero feretro.

Pertanto il Comune, per procedere alla cremazione, si avvale dell'impianto funzionant:
piu’ vicino.

Articolo 45
Modalita' per il rilascio dell'autorizzazione alla cremazione

(1) L'autorizzazione di cui all'art. 79, 1° comma, del DPR 10/9/1990, n. 285, ¢
rilasciata a richiesta dei familiari o di loro incaricato, in presenza delle condizioni iv
indicate.

(2) Le modalita' operative, nel caso che la manifestazione di volonta' sia espressa da
coniuge o, in difetto, dal parente piu' prossimo o, nel caso di concorso di piu’ parenti nellc
stesso grado, da tutti gli stessi, sono determinate dall'Ufficio preposto al nilascio delle
autorizzazioni.

Articolo 46
Urne cinerarie

(1) Compiuta la cremazione, le ceneri sono diligentemente raccolte in apposita urna
cineraria che viene sigillata. L'urna deve essere di materiale resistente.

(2) Ciascuna urna cineraria, deve contenere le cenen di unz sola salma e portare
all'esterno l'indicazione del nome e cognome del defunto, data di nascita e di morte.

(3) A richiesta degli interessati e in base a concessione I'urna €' collocata nel cimitero
in apposita nicchia, mensola, salvo si disponga per la collocazione in sepoltura privata o
in cinerario comune.

(4) Le ume cinerarie possono essere accolte anche in colombari appartenenti a privati
0 ad Associazione per la cremazione di cui all'art. 79/3 del DPR 10/9/1990 n. 285
costruiti in aree avute in concessione dal Comune nel cimitero, purche’ sia esclusa ogni

ipotesi di lucro e speculazione. Spetta al Comune I'approvazione preventiva delle tariffe’

£ e R R 2 L R N BT I S R o 4 5

#



[ -]

5}

per l'uso dei colombari.

(5) Qualora la famiglia non abbza provveduto per alcuna delle destmamom d1 cul soprﬁ i

4
. |

le cenert vengono disperse nel cinerario comune.
POLIZIA DEI CIMITERI

Articolo 47 :
Qrario . ]

(1) I cimiteri sono aperti al pubblico secondo l'orario fissato, per stagioni, dal Sind:'c]:;)é
(2) L'entrata dei visitatori ¢' ammessa fino a 15 minuti prima della scad
dell'orario. i
(3) L'avviso di chiusura e' dato di regola a mezzo di segnale acustico, 15 minuti pnmaw
della scadenza dell'orario, in modo che la chiusura avvenga entro l'ora prescritta.

Articolo 48
Disciplina dell'ingresso ;

(1) Nei cimiteri, di norma, non si puo' entrare che a piedi.
(2) E' vietato l'ingresso: :
a) a tutti coloro che sono accompagnati da cani o da altri animali; i
b) alle persone munite di cesti o involti di qualunque sorta se non prewament%
autorizzate dal custode al momento dell'ingresso;
c) alle persone in stato di ubriachezza, vestite in modo indecoroso o in condmomé
comunque in contrasto con il carattere del cimitero; :
d) a coloro.che intendono svolgere all'interno del cimitero attivita' di questua;
e) ai fanciulli qualora non siano accompagnati da adulti. !
(3) Per motivi di salute od eta' il Responsabile del servizio di polizia mortuaria puo' i
concedere il permesso di visitare tombe di familiari a mezzo di veicoli, fissando i percor51 ¥
e gli orari, secondo i criteri fissati con ordinanza del Sindaco. '

Articolo 49
Divieti speciali

(1) Nel cimitero e' vietato ogni atto o comportamento irriverente o incompatibile con & §

la destinazione del luogo ed in specie:

a) fumare, tenere contegno chiassoso, cantare, parlare ad alta voce;
b) entrare con biciclette, motocicli o altri veicoli non autorizzati;

¢) introdurre oggetti irriverenti; -
d) rimuovere dalle tombe altrui fiori. piantine. omamentazioni. lapidi: i
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f) portare fuori dal cimitero qualsiasi oggetto, senzza Iz revening mizzﬁziéﬁefﬁ%ﬁ
g) danneggiare aiuole, alberi, scrivere sulle lapidi o sm me

e) getta.i:é fiori appassiti o riffuti fuori daghapposﬂ:lqam o comtemtorni; accilgi\ﬁlare .

h) disturbare in qualsiasi modo i visitatori [in specie con loffiera & servizl, di oggetti],

distribuire indirizzi, volantini pubblicitari;

i) fotografare o filmare cortei, tombe, operaziom i opers fumerarie senza la

DTS

preventiva autorizzazione del Responsabile dei servizi di polims moruana. Per cortei ed

operazioni cimiteriali occorre anche I'assenso dei familian mieressan
1) eseguire lavori, iscrizioni sulle' tombe altrui, senza astom :

concessionari;

m) turbare il libero svolgimento dei cortei, riti religoss o o e

n) assistere da vicino alla esumazione ed estumulazione & salime &2 parie di estranei
non accompagnati dai parenti del definto o non prevestwameste auforizzati dal
Responsabile dei servizi di polizia mortuania;

0) qualsiasi attivita' commerciale.

(2) 1 divieti predetti, in quanto possano essere appliczbili. = =st=mdono alla zona
immediatamente adiacente al cimitero, salvo non debitzmente astomzzat

(3) Chiunque tenesse, nell'interno dei cimiteri, un confesgmo sTome=tio © comunque
offensivo verso il culto dei morti, o pronunciasse discorss. F== offensve del culto
professato dai dolenti, sara’, dal personale addetio aliz vigienss diffidato ad uscire
immediatamente e, quando ne fosse il caso, consegnato agh ascat defia forz= pubblica o
deferito all'autorita' giudiziaria.

Articolo 50
Riti funebri

(1) Nell'interno del cimitero €' permessa la celebrazone & o5 fomchn. sia per 1
singolo defunto che per la collettivita' dei defunti.

Articolo 51
Epigrafi, monumenti, ornamenti, sulle fombe nel campi comuns

(1) Sulle tombe nei campi comuni possono essere poste lapidi. croc, ncordi, simbali,
secondo le forme, le misure, il colore e i materali autorizzan & woliz m volta dal
Responsabile dei servizi di polizia mortuaria in relazione al carafiers gel camitero e ad
ordinanza del Sindaco che fissi i criteri generali. =

(2) Ogni epigrafe deve essere approvata dal Responsabile d=i serviz di polizia
mortuaria e contenere le generalita' del defunto ¢ le rituali espressiom brevi. A tal fine i

familiari del defimto o chi ner essi. devono presentare il testo delle epizrafi umitamente al -
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" altre lingue, purche' il testo presentato contenga la traduzione in italiana.

progetto della lapide e delle opere. : _
~ (3) Le epigrafi devono essere compilate in lingua italiana; sono permesse citazioni ir

(4) Le modifiche di epigrafi, come le aggiunte, devono essere parimenti autorizzate.

(5) Verranno rimosse le epigrafi contenenti, anche soltanto in parte, scritte diverse da
quelle autorizzate, o nelle quali figurino errori di scrittura o che abusivamente fossero
state introdotte nel cimitero. _

(6) Sono. vietate decorazioni: facilmente deperibili e I'impiego, quali portafiori, di
barattoli di recupero. i ¢

(7) Si consente il collocamento di fotografia, purche' eseguita in modo da garantime la
permanenza nel tempo; €' pure consentito. il collocamento di piantine di fiori e di
' sempreverdi, avendo pero' cura che non superino le altezze stabilite o che non invadano le
tombe o 1 passaggi attigui.

Articolo 52
Fiori e piante ornamentali

(1) Gli ornamenti di fiori freschi non appena avvizziscono dovranno essere tolti a cura {
di chi li ha impiantati o deposti. Allorche' i fiori e le piante ornamentali siano tenuti con
deplorevole trascuratezza, cosi' da rendere indecorosi i giardinetti o i tumuli, il
Responsabile del servizio di polizia mortuaria li fara' togliere o sradicare e provvedera'
per la loro distruzione.

(2) In tutti i cimiteri, avra' luogo nei periodi opportuni la falciatura e la successiva
eliminazione delle erbe.

2

Articolo 53
Materiali ornamentali

(1) Dai cimiteri saranno tolti d'ufficio i monumenti, le lapidi ecc., indecorosi o la cui |
manutenzione difetti al punto di rendere tali opere non confacenti allo scopo per il quale |
vennero collocate. j

(2) Il Responsabile dei servizi di polizia mortuaria disporra’ il ritiro o rimozione dalle |
tombe di tutti gli oggetti quali corone, vasi, piante, ecc., che si estendono fuori dalle aree |
concesse o coprano epigrafi in modo da renderne impossibile la lettura, o che in |
qualunque forma non si addicano all'estetica del cimitero o che, col tempo, siano divenuti
indecorosi. :

(3) I provvedimenti d'ufficio di cui al 1° comma verranno adottati previa diffida diretta
al concessionari interessati, se noti, o pubblicata all'Albo Cimiteriale per un mese, perche’
s1ano ripristinate le condizioni di buona manutenzione e decoro.
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od enti, di sepolture a sistema di tumulazione individuale per famiglie e collettivita'.
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Articolo 54 -
Sepolture private

(1) Per le sepolture private €' concesso, nei':-' limiti previsti dal piano regd
cimiteriale di cui all'art. 31, T'uso di aree e di manufatti costruiti dal Comune. '
(2) Le aree possono essere concesse in uso per‘la costruzione a cura e Spese di

(3) Le aree possono essere altresi' concesse per impiantare, sempre a cura & s ! |
privati od enti, campi a sistema di inumazione per famiglie e collettivita’, purci
campi siano dotati ciascuno di adeguato ossario.

(4) Le concessioni in uso dei manufatti costruiti dal Comune riguardano: L

a) sepolture individuali (loculi, poste individuali, ossarietti, nicchie per singol
cinerarie, €cc.); |

'b) sepolture per famiglie e collettivita’ (biloculi; campetti, celle, edicole, ecc.).

(5) 1 rilascio della concessione ¢ subordinato al pagamento del canone
all'apposito tariffario.

(6) Alle sepolture private, contemplate nel presente articolo, si
che esse siano a sistema di tumulazione o a sistema di inumazione, le dispc |
generali stabilite dal D.P.R. 10/9/1990 n. 285 rispettivamente per le tumulazi o
estumulazioni o per le inumazioni ed esumazioni. !

(7) La concessione, laddove sia regolata da schema di contratto-tipo approvat |
Giunta "Municipale, ' stipulata ai sensi dell'art. 53 legge 8/6/1990 n. 142, tr

applicano, a s a

assegnazione del manufatto da parte del servizio di polizia mortuaria. ) pr
(8) Ogni concessione del diritto d'uso di aree o manufatti deve risultare da aj
atto contenente lindividuazione della concessione, le clausole e condizioni | ca

medesima e le norme che regolano l'esercizio del diritto d'uso. In particolare, I av

concessione deve indicare:
- la natura della concessione ¢ la sua identificazi

realizzati o realizzabili;

- la durata;

- la/e persona/e o, nel caso di Enti e colle
concessionari/ie;
- le salme destinate ad esservi accolte o i criteri per la loro precisa individd

(sepolcro gentilizio o familiare);
- gli obblighi ed oneri cui ¢' soggetta la concessione,

decadenza.

one, il numero di post og

ttivita' il legale rappresentante pro te:

ivi comprese le condiz




dell'art. 92 del D.P.R. 10/9/1990 n. 285.

.k,:_

Articolo 55
Durata delle‘.:conge__ssioni E

(1) Le concessioni di cui all'articc')lo"-precedente sono a tempo determinato ai sensi

(2) La durata ¢' fissata:

a) in 99 anni per i manufatti e le aree destmate alle sepolture per famiglie e!
collettmta'

~b) in 20 anni per gli ossarietti € le mcchle/mensole cinerarie individuali;

c) in 20 anni per 1 loculi.

(3) A richiesta degli interessati ' consentito il rinnovo, per una sola volta, per un;

uguale periodo di tempo dietro il pagamento del canone di concessione di cui in tariffa.

(4) Nell'atto di concessione verra' indicata la decorrenza della stessa che coincide con %

la data di emissione del documento contabile dal Comune.

Articolo 56
Modalita' di concessione

(1) La sepoltura, individuale privata di cui al quarto comma, lettera a) dell'art. 54, puo’ s*q

concedersi solo in presenza della salma o ceneri per i loculi e le poste individuali; dei resti
o ceneri per gli ossarietti; delle ceneri per le nicchie per urmne.

(2) L'assegnazione avviene per ordine progressivo delle sepolture disponibili,
osservando come criterio di priorita' la data di presentazione dclla domanda di
concessione.

(3) La concessione in uso delle sepolture di cui al primo comma, non puo' essere
trasferita a terzi, ma solamente retrocessa al Comune secondo quanto previsto dal
presente regolamento.

(4) La concessione puo' essere effcttuata, in via eccezionale ed in deroga al primo

e R LR

i =

comma, a favore di quel richiedente, di eta' superiore ai [65] anni, che dimostri di non *

avere parenti o affini fino al 4° grado o sia coniuge superstite del defunto.

(5) La concessione non puo' essere fatta a persona o ad enti che mirino a farne
oggetto di lucro o di speculazione.

(6) Per la concessione di manufatti cnmtenah di nuova costruzione, dopo

l'approvazione del progetto tecnico di ampliamento cimiteriale, €' data facolta' al -

Comune di richiedere agli interessati, all'atto della prenotazione, un deposito
cauzionale infruttifero pari al 50% del corrispettivo della tariffa vigente per le
concessioni di manufatti cimiteriali. i

iR



...} iUsodelle sepolture private .

~ (1) Salvo quanto gia' previsto dall'art.-55; il diritto d'uso: delle sepolture private ¢'
riservato alla persona del concessionario ¢ 2 quelle della sua famiglia ovvero alle persone -
regolarmente iscritte all'Ente concessionario (corporazione, istituto, ece. ..), fino ai | -
completamento della capienza del sepolero, salvo diverse indicazioni previste nell'atto di
concessione. :
(2) Ai fini dell'applicazione sia del 17 che 2° comma dell'art. 93 del DPR 10/9/1990 n.
285 Ia famiglia del concessionario & da imtendersi composta dagli ascendenti e dai
discendenti in linea retta e collaterali, ampliata aghi 2in:, fino al 6° grado. i
- (3) Per gli ascendenti ¢ discendenti i Enea retiz il diriffo alla tumulazione ¢' stato
implicitamente - acquisito dal fondatore del scpolcro, allatio dell'ottenimento. della
concessione. ]
(4) Per i collaterali e gli affini la sepoltura deve essers awtonzzata di volta in volta dal
titolare della concessione con una apposita dichizramones = sensi della legge 4/1/1968 n.
15 da presentare al servizio di Polizia Mortuzna che, geslora ncadano gli estremi *
anzidetti, dara' il nulla osta. |
. (5) Rimangono tassativamente escluse dal dmso alfeso o=l sepoltura tutte le |
persone che non risultino legate al titolare della concessions = w0 &= modi sopraesposti. |
(6) Con la concessione il Comune .conferisce == prwal d solo driio d'uso della_{
sepoltura, diritto che non €' commerciabile ne' trasferinle o comumous cadibile. Ogni atto |
contrario e' nullo di dirtto. '
(7) 11 concessionario puo' usare della concessione nes S deliamn soncessorio e del |
presente Regolamento, senza alcun diritto a che siamo comservass ke &istanwe o lo stato |
delle opere-e delle aree attigue che il Comune puo’ = ogm= ==pe modiSicare ed impiegare |
per esigenze del Cimitero. '

Articolo 58
Manutenzione

(1) La manutenzione delle sepolture private spefia & concessmmer. sex Iz parti da loro
costruite od installate. La manutenzione comprends sem mservesto ordinario e
straordinario, nonche' l'esecuzione di opere o restmum che § Commme ritenesse
prescrivere in quanto valutata indispensabile od opportms s per ot di decoro,
sia di sicurezza o di igiene. =

dell’



Articolo 59
Costruzione dell'opera - Termini

(1) Le concessioni in uso di aree per le destinazioni di cui al secondo e terzo commz!
dell'art. 54, impegnano il concessionario alla sollecita presentazione del progetto seconde
le modalita’ previste all'art. 70 ed alla esecuzione delle opere relative entro 24 mesi dalls|
data di emissione del documento contabile corrispondente all'assegnazione, pena la
decadenza.

(2) Qualora l'area non sia ancora disponibile, detto termine decorre dall'effettiva:
disponibilita' e consegna dell'area stessa.

Per motivi da valutare dal Sindaco, puo' essere concessa, ai termini predetti € sui
giustificata richiesta degli interessati, una proroga di 6 mesi.

DIVISIONE, SUBENTRI, RINUNCE

Articolo 60
Divisione, Subentri

(1) Piu' concessionari possono richiedere al Comune la divisione dei posti o
l'individuazione di separate quote della concessione stessa.

(2) La richiesta deve essere redatta nella forma dell'istanza e trova applicazione l'art.:
20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15; essa deve essere sottoscritta da tutti 1 concessionari
aventi titolo oppure essere formulata separatamente da tutti gh stessi. i

(3) Nelle stesse forme e modalita' uno o piu' concessionari possono dichiarare la loro
rinuncia personale o per se' e per i propri aventi causa, del diritto di sepoltura. In tal caso, |
la rinuncia comporta accrescimento e non cessione del diritto di sepoltura nei confronti |
del concessionari residuali. i

(4) Tali richieste sono recepite e registrate dal servizio di polizia mortuaria, anche é
unlizzando, se presenti, servizi informatici. !

(5) La divisione, l'individuazione di separate quote o la rinuncia non costituiscono atti |
1 disponibilita’ della concessione, ma esclusivamente esercizio del diritto d'uso. |

(6) Con atto pubblico o scrittura privata autenticata, depositata aghi atti del Comune, |
piu’ concessionari di un'unica concessione cimiteriale possono regolare 1 propri rapportl z
mterni, ferma restando l'unicita' della concessione nei confronti del Comune.

7) La famiglia viene ad estinguersi quando non vi sono persone che, ai sensi dell‘art. 1
abbiano titolo per assumere la qualita’ di concessionari o non siano state lasciate | !

Zsposizioni a Enti o Istituzioni per curare la manutenzione della sepoltura. |

) Nel caso di famiglia estinta, decorsi 10 anni dall'ultima sepoltura se ad inumazione ¢

2 20 anni se a tumulazione. il Comune provvede alla dichiarazione di decadenza della |
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concessione.

Articolo 61
Rinuncia a concessione a tempo determinato di durata nfenors 2 38 anni

(i3I Comune ha facolta' di accettare la rinuncia a comcesswme & sepoltura
individuale a tempo determinato quando la sepoltura non ¢ stts accupers da salma
o quando, essendo stata occupata, la salma sia trasferita m siz= s=die &= @l casa,
spettera' al concessionario o -agli aventi titolo alla concessiome smsmcsanti 3
rimborso di una somma pari al 50% del prezzo d’acquisto.

(23 La rinuncia non puo essere soggetta a vincoli o condizione alcuna.

Articolo 62
Rinuncia a concessione di aree

(1) Il Comune ha facolta' di accettare la rinuncia a concessione di aree libere, s=ivm &
casi di décadenza, quando:

a) non siano state eseguite le opere necessarie alla tumulazione;

b) l'area non sia stata utilizzata per linumazione o comunque sia libera da salme.
ceneri O restl.

(2) La rinuncia non puo' essere soggetta a vincoli 0 condizione alcuna.

Articolo 63
Rinuncia a concessione di aree con parziale o totale costruzione

(1) 11 Comune ha facolta' di accettare la rinuncia a concessione di aree per &
destinazione di cui al IT comma dell'art. 55, salvo i casi di decadenza, quando:
a) il concessionario non intenda portare a termine la costruzione intrapresa;
=+ il manufatto sia interamente costruito € sia comunque libero o liberabile da salms
ceneri o resti. -

(2) La rinuncia non puo essere soggetia a vincoli o a condizione alcuna.

Articolo 64
Rinuncia a concessione di manufatti della durata di anni 99

(1) Il Comune ha facolta’ di accettare la rinuncia a concessione in uso di nanui
costruiti dal Comune di cui al IV comma dell'art. 54, a condizione che siano libes
liberabili da salme, ceneri o resti.

(2) In tal caso spettera’ al concessionario. o agli aventi titolo alla concessﬂ

|
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rinuncianti, il imborso di una somma pari a 1/198 della tariffa in vigore al momento della :
presa datto della rinuncia da parte del Comune per ogni anno intero o frazione superiore a i
6 mesi di residua durata. 4§

(3) La ninuncia non puo' essere soggetta a vincoli o a condizione alcuna,

REVOCA, DECADENZA, ESTINZIONE

Articolo 65
'Revoca .

(1) Salvo quanto previsto dall'art. 92, secondo comma, del D.P.R. 10/9/1990 n. 285,
e' facolta’ dell' Amministrazione ritornare in possesso di qualsiasi area o manufatto
concesso 1 uso quando cio' sia necessario per ampliamento, modificazione topografica
del cimitero o per qualsiasi altra ragione di interesse pubblico.

Articolo 66
Decadenza

(1) La decadenza della concessione puo' essere dichiarata nei seguenti cast:

a) quando la sepoltura individuale non sia stata occupata da salma, ceneri o resti per i
quali era stata richiesta, entro 60 giomni dal decesso, cremazione. csumazione o
estumulazione;

b) quando venga accertato che la concessione sia oggetto di lucro o di speculazione;

¢) in caso di violazione del divieto di cessione tra privati del dintto d'uso della
sepoltura, previsto all'art. 56, penultimo comma:

d) quando, per inosservanza della prescrizione di cui all'art. 59, non <1 sia provveduto
alla costruzione delle opere entro i termini fissati:

¢) quando la sepoltura privata risulti in stato di abbandono per meurt o per morte
degli aventi diritto, o quando non si siano osservati gli abblighi relativi alla manutenzione
della sepoltura previsti dall'art. 58;

f) quando vi sia grave inadempienza ad ogni altro obblipo previsto nell'atto di
concessione.

(2) La pronuncia della decadenza della concessione nei cast previst ae punti ¢) ed f) di
cul sopra, e' adottata previa diffida al concessionario o apht aventt titolo, i quanto
reperibili.

(3) In casi di irreperibilita’ la diffida viene pubblicata all'ilbo comunale ¢ a quello del
cimitero per la durata di 30 giorni consecutivi.

(4) La dichiarazione di decadenza, a norma dei precedentt comm, compete al Sindaco
in base ad accertamento dei relativi presupposti da parte del Responsable del servizio di



polizia mortuaria.. .~
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Articolo 67
Provvedimenti conseguenti la decadenza

¥
i

(1) Pronunciata la decadenza della concessione, il Sindaco disporra), se del czsa. |
traslazione delle salme, resti, ceneri, rispettivamente in campo comune, OSSario Com;
cinerario comune. e : _

(2) Dopodiche' il Sindaco disporra’ per la demolizione delle opere o al loro restzmmn |
seconda dello stato delle cose restando 1 mateniali o Ie opers nella piena disponibilita’

Comune.

Articolo 68
Estinzione

(1) Le concessioni si estinguono o per scadenza del termime prewisto nell'atio &
concessione ai sensi del precedente art. 57, ovvero con la soppressione del cimitero salw
in questultimo caso, quanto disposto pell'art. 98 del DPR. 10/9/1950 = 285

(2) Prima della scadenza del termine delle concessioni di aree per sspoliae P
famiglic e collettivita’ ghi interessati possono richiedere di nentrare I pOSSSSSO
elementi mobili, ricordi, decoraziani e oggetti simili.

(3) Allo scadere del termine, se gli interessati non avranno preventivamente dispost

per la collocazione delle salme, resti o cenerl, provvedera' il Comune collocando
medesimi, previo avvertimento agli interessati, rispettivamente nel campo comum

nell'ossario comune o nel cinerario comune.

IMPRESE E LAVORI PRIVATI

Articolo 69
Accesso al cimitero

(1) Per l'esecuzione di opere, nuove costruzioni, restauri, riparaziont,
straordinarie, che non siano riservate al Comune, gli interessati debbono valersi
di privati imprenditori, a loro libera scelta.

(2) Per l'esecuzione dei lavori di cui sopra gli imprenditori dovranno ™
apposita autorizzazione annuale del Comune da rilasciarsi dietro domanda co
certificato di iscrizione alla competente categoria professionale.

(3 T antorizzazione annuale da rilasciarsi a privati imprenditor1 €' su




- stipula di una polizza assicurativa obbligatoria relatlva agh eventuah ‘danni a cose 0 a
_  persone, che potessero verificarsi durante i lavori. i

(4) Per le semplici riparazioni, pulitura di monumenti, lapldl croci, ecc...., e per i
lavori di ordinaria manutenzione in genere, bastera' ottenere il permesso del Responsabﬂe
del servizio di polizia mortuaria.

(5) E' tassativamente vietato alle imprese svolgere nel cimitero azione di
accaparramento di lavori e svolgere attivita' comunque censurabili.

(6) 11 personale delle imprese o comunqué quello ammesso ad eseguire lavori
all'interno dei cimiteri deve tenere un comportamento consono alla natura del luogo ed ¢'
soggetto alle prescrizioni di cui agli artt. 50 e 51 in quanto compatibili, -

Articolo 70
Autorizzazioni e permessi di costruzione di sepolture private
e collocazione di ricordi funebri

(1) I singoli progetti di costruzione di sepolture private debbono essere approvati dal
Sindaco, su conforme parere del coordinatore sanitario ¢ della Commissione Edilizia,
osservate le disposizioni di cui ai capi 14 e 15 del D.P.R. 10/9/1990 n. 285 e quelle
specifiche contenute nel presente Regolamento.

(2) Nell'atto di approvazione del progetto viene definito il numero di salme che
possono essere accolte nel sepolcro.

(3) 1l numero dei loculi ipogei ed epigei €' fissato in ragione di un loculo per ogni
metro quadrato di area concessa; oltre tale numero normale possono autorizzarsi altri
loculi subordinatamente a particolari esigenze tecniche ed al pagamento per ogni loculo in
piu', del canone di tariffa.

(4) Se trattasi di progetti relativi ad aree per sepolture a sistema di inumazione, la
capienza €' determinata in base al rapporto tra la superficie dell'area ed il coefficiente
3,50.

(5) Le sepolture private non debbono avere comunicazione con l'esterno del cimitero.

(6) La costruzione delle opere deve essere contenuta nei limiti dell'area concessa e
non deve essere di pregiudizio alle opere confinanti o ai servizi del cimitero.

(7) Le variazioni di carattere ornamentale sono autorizzate con permesso del
Responsabile del servizio di polizia mortuaria.

(8) In ogni caso, qualsiasi variante essenziale al progetto, anche in corso d'opera, deve
€ssere approvata a norma del primo comma.

(9) Le autorizzazioni ed i permessi di cui sopra possono contenere particolari
prescrizioni riguardanti le modalita' di esecuzione ed il termine di ultimazione dei lavori.

(10) Per le piccole riparazioni di ordinaria manutenzione e per quelle che non alterino
l'opera in alcuna parte e tendano solo a conservarla ed a restaurarla, e' sufficiente ottenere
I'autorizzazione del Responsabile del servizio di polizia mortuaria.

fila




1) I concessionari: di sepoltura privata hanno facolta' di collocare, prt;via '

autorizzazione del Responsabile dei servizi di polizia mortuania, lapidi, ricordi, < similari.

Articolo 71
Responsabilita’ - Deposito cauzionale

X ISR

(1) I concessionari delle sepolture sono responsabili della regolare esecuzione delle |
opere ¢ di eventuali danni recati al Comune 0 2 terzi, salvo diritto di rivalsa nei confronti §
dell'imprenditore a cui sono stati affidati 1 lavor.

(2) Le autorizzazioni ed i permessi di cui all'articolo precedents somo subordinati al §
versamento di una somma a titolo di deposito cauzionale fissata m tanfiz la garanzia
della corretta esecuzione delle opere e del risarcimento di eventuali danni. =

(3) I1 Comune trattiene sul deposito cauzionale I'importo corrispondente a1 consumi & |

acqua, energia elettrica, ecc., necessari per I'esecuzione delle opere stesse. %
' 1

- Articolo 72 .

Recinzione aree - Materiali di scavo b i

(1) Nella costruzione di tombe di famigha. I'impresa deve recingere, a regola d'arte, a
spazio assegnato, per evitare eventuali danni a coss. visitatori 0 personale in servizio.
(2) E' vietato occupare spazi attigui, senza I'autorizzazione del Responsabile del

servizio di polizia mortuaria.

(3) I materiali di scavo e di rifiuto devono essere di volta in volta trasportati alle __

discariche 6 al luogo indicato dai servizi di polizia mortuana, secondo l'orario ¢ l'tinerario
che verranno prescritti, evitando di spargere matenali o di imbrattare o danneggiare
opere; in ogni caso I'impresa deve ripulire il terreno € ripnsunare le opere eventualmente

danneggiate.

Articolo 73
Introduzione e deposito di matenali

(1) E' permessa la circolazione dei veicoli delle imprese per l'esecuzione dei lavori di
cui agli articoli precedenti, nei percorsi e secondo gli orari prescrith dal Responsabile del
servizio di polizia mortuaria. *

La sosta e' consentita per il tempo strettamente necessano.

(2) E' vietato attivare sull'area concessa laboratori di sgrossamento dei materiali.

(3) Per esigenze di servizio puo' essere ordinato il trasferimento dei materiali in altro
spazio. .
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(4) Nei giomi festivi il terreno adiacente alla costruzione. deve essere nordmato e

~ libero da cumuli di sabbia, terra, calce, eco..

Articolo 74
Orario di lavoro
(1) L'orario di lavoro per le imprese €' fissato~dal Responsabile del servizio di polizia
mortuaria. _
(2) E' vietato lavorare nei giorni festivi, salvo particolari esigenze tecniche, da
riconoscere dal servizio di polizia mortuaria.

Articolo 75
Sospensione dei lavori in occasione della Commemorazione dei Defunti

(1) 1l Sindaco in occasione della Commemorazione dei Defunti, dettera’ le istruzioni di
comportamento per l'introduzione e la posa in opera di materiali per opere o anche solo di
lapidi individuali.

. Le imprese devono sospendere tutte le costruzioni non ultimate e provvedere alla

sistemazione dei materiali, allo smontaggio di armature e ponti, nel periodo indicato
nelle istruzioni di comportamento di cui al comma precedente.

Articolo 76
Vigilanza

(1) I1 Responsabile dei servizi di polizia mortuaria vigila e controlla che I'esecuzione
delle opere sia conforme ai progetti approvati, alle autorizzazioni ed ai permessi rilasciati.
Egli puo' impartire opportune disposizioni, fare rilievi o contestazioni anche ai fini
dell'adozione da parte del Sindaco dei provvedimenti previsti dalla legge.

(2) L'Ufficio Tecnico comunale accerta, a lavori ultimati, la regolare esecuzione delle
opere di costruzione di sepolture familiari e dispone , nel caso di risultato favorevole, la
restituzione del deposito cauzionale di cui agli artt. 69 e 71.

Articolo 77
Obblighi e divieti per il personale dei cimiteri
(1) II personale dei Cimiteri ¢' tenuto all'osservanza del presente Regolamento,
nonche'a farlp rispettare da chiunque abbia accesso nei cimiteri.
(2) Altresi' il personale dei cimiteri &' tenuto:

.F'l




.; a) a mantenere un comportamento dignitoso nei confronti del pubblico;
-+ by a mantenere un abbigliamento dignitose e consono alla caratteristica del huoem
¢) a fornire al pubblico le indicazioni richieste, per quanto di competenza. :
(3) Al personale suddetto ' vietato: :
a) eseguire, all'interno dei cimiteri, attivita' di qualsiasi tipo per conto di prwas. &
all'interno dell'orario di lavoro, sia al di fuon di esso; 3
b) ricevere compensi, sotto qualsiasi forma, da parte del pubblico o di ditte; : z".
c) segnalare al pubblico nominativi di d1tte che svolgano atfivita’ inerenti ai commiE

anche indipendentemente dal fatto che cio' possa costiuEe © meno promGEmNE
commerciale;

d) esercitare qualsiasi forma d1 commercio o altra attivita’ 2 scopo & facro, comammE |

inerente all'attivita' cimiteriale, sia all'interno dei cimiteri che al & fsom & essi &8 & :
qualsiasi momento; :

e) trattenere per se' 0 per terzi cose rinvenute o recuperate nei commen

(4) Salvo che il fatto non costituisca violazione piu' grave, la violazione desit m
o divieti anzidetti e di quelli risultanti dal presente Regolamento costimsce mﬂm
disciplinare.

(5) 11 personale dei cimiteri e' sottoposto a vaccinazione antitetanica, a1 semss delie

vigenti disposizioni, nonche' alle altre misure in materia di prevenzione degh mfortams @ eh
malattie connesse con l'attivita' svolta.

Tt ...,....r Fialaties

IMPRESE POMPE FUNEBRI

Articolo 78
Funzioni - Licenza

i R ARG e gl

(1) Le imprese di pompe funebri, a richiesta dei dolenti, possono:

- svolgere le incombenze non riservate al Comune, ma spettanti alle famiglie in lutta.
sia presso gli Uffici del Comune che presso le parrocchie ed enti di culto;

- fornire feretri e gli accessori relativi;

- occuparsi della salma;

- effettuare il trasporto di salme in o da altri comuni.

(2) Le imprese di cui al primo comma, fermo restando il possesso della licenza di aa
all'art. 115 del T.U. della legge di Pubblica Sicurezza, saranno munite della prescas
autorizzazione commerciale qualora intendano vendere feretri ed altri articoli funerari.
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Articolo 79
Divieti

(1) E' fatto divieto alle imprese:

a) di accapparrare servizi in modo molesto o inopportuno, ricorrendo ad
organizzazioni e sistemi che adombrino sospetto di accordo o di corruzione all'interno dei
luoghi di cura e di degenza; 5

b) di sostare negli uffici e nei locali del Comune oltre il tempo necessario per esplicare
incarichi gia' ricevuti, allo scopo di offrire prestazioni;

¢) di sospendere il servizio assunto e gia' predisposto per eventuali contestazioni in
ordine agli onorari o per altro motivo privato;

d) di esporre, a vista del pubblico, feretri ed accessori nelle vetrine dei locali di
attivita'.

DISPOSIZIONI VARIE

Articolo 80
Assegnazione gratuita di sepoltura a cittadini illustri o benemeriti

(1) All'interno del Cimitero principale del Comune puo' essere riservata apposita zona
detta "degli Uomini Illustri" ove il Sindaco potra' disporre per l'assegnazione gratuita di
posti destinati alla tumulazione di salme, ceneri o resti di cittadini che si siano distinti per
opere di ingegno o per servizi resi alla comunita'.

Articolo 81
Mappa

(1) Presso il servizio di polizia mortuaria €' tenuto un registro delle sepolture per
l'aggiornamento continuo delle posizioni delle concessioni e dei concessionari. Detto
registro, denominato mappa, puo' essere tenuto, se del caso, con mezzi informatici.

(2) La mappa ¢' documento probatorio, fino a prova contraria, delle variazioni
avvenute nelle concessioni relative ai cimiteri del Comune.

(3) Ad ogni posizione in mappa corrisponde un numero che deve coincidere con
quello che obbligatoriamente deve essere apposto su ogni sepoltura nel cimitero e che
trova riscontro nella cartografia cimiteriale.
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" . .i1Articolo 82 . .
G “Annotazioniinmappa © '

(1) Sulla mappa viene annotata ogni sepoltura, in campo comune O concessa in uso.
- ogni modificazione 0 cessazione che si verifica e comunque ogni operazione cimiteriale. .
-t +4:(2).La mappa deve contenere almeno le seguenti indicazioni: ' :
‘a) generalita' del defimto o det defunti; T Sopis
- ..+ b) il numero d'ordine dell'autorizzazione al seppellimento; - - i
“¢) la struttura schematica della sepoltura con Iindicazione della collocazione delle

==f:~-=-salme;:.. 3 sEa G- iads
d) le generalita’ del concessionario 0 dei ConCesSionar,
¢) gli estremi del titolo costitufivo;
f) 1a data ed il numero di protocollo generale cui si riferisce la concessione;
g) la natura e la durata della concessione;
h) le variazioni che si verificano nella titolarita’ della concessione:
a]ichedannoluogoai;mu@zﬁmeuaﬂ- ' di salme’

i) le operazioni cimiteri
* resti o ceneri dalla sepoltura con ght estremi del luogo di provescnzz 0 & destmazione.

-

: Articolo 83
Registro giornaliero delle operazioni cmitenal
(1) 11 personale addetto ¢' tenuto a redigere secondo le istruzions di cwi agh it 52 -
53 del DPR. 10/9/1990 n. 285, il registro - delle operazioms cimiteriali, i ordme!
cronologico, anche mediante strumenti informatici.

(2) A1 fini delle registrazioni di cui al primo comma ¢' da intendersi che il numera &
d'ordine della bolletta di accompagnamento coincida con quello riportato nella piastrina = «
piombo, applicata al cofano, a cura del personale addetto. 8

(3) In base ai dati contenuti in tale registro si procede all'aggiomamento delle mzppe b
cimiteriali.

Articolo 84 £
Schedario dei defunti

(1) Viene istituito lo schedario dei defunti, con il compito di costituire I
cimiteriale, tenuto, se del caso, con mezzi inférmatici.
(2) 11 servizio di polizia mortuaria, sulla scorta del registro di cui afl'art.- 82,

annotati in ordine alfabetico, suddiviso per cimitero e per annata, i nominativi dei

le cui spoglie mortali sono contenute, sotto qualsiasi forma, nel cimitero stesso.

(3) In ogni scheda saranno riportati:
) le generalita’ del defunto;

(1]
di esm

2)
mese |
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b) il numero della sepoltura, di cii ali'ultitio comma dell'art '80. HRGER

Articolo 85
Scadenziario delle concessioni

(1) Viene istituito lo scadenziario delle concessioni allo scopo di mantenere
aggiornate le relative posizioni e di poter effettuare, alle scadenze previste, le operazioni
di esumazione o di estumulazione occorrenti per liberare la sepoltura.

(2) 11 Responsabile del servizio di polizia mortuaria €' tenuto a predisporre entro il
mese di dicembre di ogni anno l'elenco, distinto per: cimitero, delle concessioni in
scadenza.

NORME TRANSITORIE - DISPOSIZIONI FINALI

: Articolo 86
Efficacia delle disposizioni del Regolamento

(1) Le disposizioni contenute nel presente Regolamento si applicano anche alle
concessioni ed ai rapporti costituiti anteriormente alla sua entrata in vigore.

(2) Tuttavia, chiunque ritenga di poter vantare la titolarita' di diritti d'uso su sepolture
private in base a norme del Regolamento precedente, puo', nel termine di un anno
dall'entrata in vigore del presente Regolamento, presentare al Comune gli atti e documenti
che comprovino tale sua qualita' al fine di ottenerne formale riconoscimento.

(3) 1 provvedimento del Sindaco con cui si riconoscono diritti pregressi sorti nel
rispetto del Regolamento precedente ' comunicato all'interessato e conservato negli atti
inerenti la sepoltura di che trattasi.

(4) T Regolamento comunale di Polizia Mortuaria precedente cessa di avere
applicazione dal giorno di entrata in vigore del presente.

Articolo 87
Cautele

(1) Chi domanda un servizio qualsiasi (trasporti, inumazioni, cremazioni, esumazioni,
u'as‘la.ZiODi, ecc...) od una concessione (aree, loculi, nicchie, ecc.) o I'apposizione di croci,
lapidi, busti o la costruzione di tombini, edicole, monumenti, ecc..., s'intende agisca in
HOmE ¢ per conto e col preventivo consenso di tutti gli interessati. .

(2) In caso di contestazione I'Amministrazione s'intendera’ e restera' estranea all'azione
che ne consegue.

(3) Essa si limitera', per le vertenze in materia, a mantenere fermo lo stato di fatto fino




Arhcolo 88
Dlngente Responsabn!e del servizio di pohz;a mortuaria

(1) A1 sensi de]lart 51, 3. comma, della legge 8 gmgno 1990, n. 142, spetta al 3

dmgente Responsabile de] servizio di polizia mortuatia 'emanazione degli atti previsti dal
presente Regolamento, compresa la stipula degli atti di concessione, ed ogni altro analogo
adempimento, senza che occorra preventiva deliberazione della Giunta Comunale, quando
tali atti sono compiuti nell'osservanza del Regolamento stesso.

(2) Eventuali atti riguardanti situazioni non previste dal presente Regolamento,
spettano al dirigente Responsabile del servizio di pelizia mortuaria su conforme
deliberazione della Giunta Comunale, salvo non si trafii di aifi o provvedmmenti di
competenza del Consiglio Comunale, ai sensi dell'art. 32 dellz legze 8 giugno 1990,
n, 142. :

Articolo 89
- Rimesse di carri funebri - Norma transitoria

.11 Le rimesse di carri funebri esistenti alla data del 27 ottobre 1990 potranno essere

mantenute nei locali in cui si trovano, a condizione che mspomdano a1 necessarl
requisiti igienico sanitari previsti dall'art. 21 del D P.R. 10 scttemibne 1990, n. 285¢
richiedano il provvedimento di individuazione entro un anno dalfentrata in vigore
del presente Regolamento.

Articolo 1.
Articolo 2

Articolo 3.
Articolo 4.
- Articolo 5.

Articolo 6.

Articolo 7.
Articolo 8.
Articolo 9.
Articolo 1(

" Articolo 11

Articolo 12
Articolo 1%
Articolo 14
Articolo 1¢
Articolo 1€
Articolo 1i
Articolo 1§
Articolo 1§
Articolo 2(
Articolo 21
Articolo 22
Articolo 2:
Articolo 2¢

Articolo 2¢
Articolo 2¢
Articolo 2i
Articolo 2¢
Articolo 2¢

DI
Articolo 3(
Articolo 31



Articqlo1.;...,................. : 5 . Oggetto

Articolo 2 : Competenze e Cnten per rlcewmento salme
Fa g {Toi o] [ X0 SRS Mt SO R et TR T o R S e Responsabilita’
ATHCOIO 4.0 i ssrsnenssnsansasmesnmmnssennns P — Servizi gratuiti e a pagamento
Articolo 5 ...... Ahl a disposizione del pubblico
: DEPOSITI DI OSSERVAZIONE E OBITORI
ArticoloiB: s s BT e, Depositi di osservazione ed obitori
FERETRI
o [075] (o O S UM = 1 e W S Deposizione della salma nel feretro
Foa el [ 0 o e il e e T s B Verifica e chiusura feretri
Articolo 9.................. .Feretri per inumazione, tumulazione, cremazione e trasporti
Articolo 10.........ccccoeeeenl. S T IR e e Fornitura gratuita di feretri
ARSI Y ... e Piastrina dj riconoscimento

TRASPORT! FUNEBRI

3 1271 o U o NN AL 108 ey Pt o s AL Modalita' del trasporto e percorso
Articolo 13 Trasporti Funebri
215 {leto] [0 £« SEUNPRUNRRL oS SO AR ey A = B Trasporti gratuiti e a pagamento
PaY5 d(eo) (o B K - TSRS Orario dei trasporti
Atieolor 16 i a S e Norme generali per i trasporti
V8 {lolo) [« o A GRAEEL 5o Ap & SN SRS TN =y S = S Riti religiosi
ARICOID 181 ieeiidminans b T Trasferimento di salme senza funerale
Articolo™19:0 .o Mortl per malattie infettive-diffusive o portatori di radioattivita'
Articolo 20.......... Trasporto per e da altri Comuni per seppellimento o cremazione
Vi1 To70] (ot A S < S SO N ORUSR Trasporti in luogo diverso dal cimitero
VT o) [0 1. P Trasporti all'estero o dall'estero
20 | (5] Lo 7 R N Trasporto di ceneri e resti
Articolo 24................ Rimessa delle autofunebri e sosta autofunebri di passaggio
CIMITERI
ATHCOMO 2D cucnssvummsmnmss compessnbabn s s s ey syt oo s s SR ws S3 e s s e Elenco cimiteri
ArtiCOIO 2B ...coeneeasssmsomssistiermmmmmmyanes smesnmnarssssemasnme Disposizioni generali - Vigilanza
BIHCOI0 2T s v o i S T e Hhnan Reparti speciali nel cimitero
AHCOI S0 rpassiamesmsm s mensosssn Ammissione nel cimitero e nei reparti speciali
Brcolo 2T, o o T e name et Ammissione nei cimiteri di Circoscrizione

DISPOSIZIONI GENERALI E PIANO REGOLATORE CIMITERIALE

(77 T [ e R N e S O Disposizioni generali
Arhicola. 3T cx mamdinadn e s R A e e Piana raeaanlatore cimiteriala



Artlcoto 32 e : 5 ..... lnumazlone
Articolo 33 ...Cippo
Articolo 34 Tumulazione

Articolo 35 Deposito provvisorio

- ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI

RGOl S0, el G N SR e Esumazioni ordinarie
Articolo:37.............. Sl e Avvisi di scadenza- per esumazioni ordinarie
Articolo 38.......... eIl B L s s eaine Esumazione straordinaria:
Articolo 39 s O I S I e Estumulazioni
Articolo40..........ccccvueeeee ......Esumazioni ed estumulazioni gratuite e a pagamento
TiVp {1or | |0 1 Tl e E S SR o SRS e Raccolta delle ossa
G= Ty 1o S SRR e M LD e R R e e Oggetti da recuperare
Artieola a3 e e i e Disponibilita’ dei materiali
CREMAZIONE
98 iTut ] [0 0 - o e SRNBEIE chep by e s N S B LB IR G 00 S S e B S P S Crematorio
Articolo 45................... Modalita' per il rilascio dell'autorizzazione alla cremazione
ARICO AL -t ion i bbbt ssiin o bbb syae sass s sedida S0 B o Ume cinerarie

BT B D AT it v e S T U R Y A S A S S S S A e QOrario
4Ry 110 |2 TR W51l M BB s B 300w oL S Disciplina dell'ingresso
O A e s sisommnnnn e S R SR e S e Divieti speciali
F (100 |[3 1] 8 DENCRERMI N Nt sl omei | G SRR OME TRt L P A MBI e o1 Riti funebri
Articolo 51............. Epigrafi, monumenti, ornamenti, sulle tombe nei campi comuni
F 0 1o | [0 s e R U ) LT w0 AT Fiori e piante ornamentali
R {s19] |0 15 4 A N SO G MR g L AT GRS T IR A S ————— Materiali ornamentali

TIPOLOGIE E MANUTENZIONE DELLE SEPOLTURE

BIEDID AL s i it S P AR A B S e Sepolture prwate
ATHEOIT S ... oo R S s S s SH et it ks Durata delle concessioni
¥y 1551 a s 5 RS o SRR W= Rl JURY | M T = s Modalita' di concessione -
U5 o 15 MR e e AN SR S SR G e el WOy Uso delle sepolture private
A O BB i AR R A S A S A Manutenzione
ATHEBIE BT covvsiimmvnnsasimuiivas sesiss s smmmis s s s s Costruzione dell'opera - Termini
DIVISIONE, SUBENTRI, RINUNCE -
ATHOOIO B cooviniivis i resmssss i s D L5 G S KA PSR SR S 50 Divisione, Subentri

Articolo 61Rinuncia a concessione a tempo determinato di durata inferiore a 99 anni

Aol B e L e Rinuncia a concessione di aree



R e,

AmSicolo 63 Rinuncia a concessione di aree con parziale o totale costrizione

Arficolo64 ... Rinuncia a concessione di manufatti della durata di anni 99
Eashi REVOCA, DECADENZA, ESTINZIONE

L T R R C 3 i 5 -+ o S S Revoca

Gyl AP - S S L RSl e~ Decadenza

Alieolo 6%, e Provvedimenti conseguenti la decadenza

LI s B Estinzione

IMPRESE E LAVORI PRIVATI
ARIBOIOREE et ot bsb et Accesso al cimitero

Articolo 70Autorizzazioni e permessi di costruzione di sepolture private e collocazione di

* ricordi funebri

Atfigalaias oo v o s Responsabilita' - Deposito cauzionale
ABOIO T nvsmins s scissinnen e Recinzione aree - Materiali di scavo
ANBBIIE 7 T e Introduzione e deposito di materiali
o TSR e S S Orario di lavoro
+ Articolo 75Sospensione dei lavori in occasione della Commemorazione dei Defunti
ATUBBIBIIOLES oo s s A5 vt bttemes e Vigilanza
ARICOIO T i Obblighi e divieti per il personale dei cimiteri
IMPRESE POMPE FUNEBRI
AT T 2. 06,05 e cememsioteb b seomios iy s s Funzioni - Licenza
ATHCOIO TR s csstiscuss saissststinsmms s eemsmms comsimens sesssssmsE st Divieti
. DISPOSIZIONI VARIE
Articolo 80......... Assegnazione gratuita di sepoltura a cittadini illustri o benemeriti
b R S O Mappa
ARICOlO B2....., e Annotazioni in mappa
Articolo83.........coooo Registro giornaliero delle operazioni cimiteriali
SIS oo oo SIL Schedario dei defunti
T gLl il Scadenziario delle concessioni

NORME TRANSITORIE - DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 8B ...t Efficacia delle disposizioni del Regolamento
FATGOI0 BT oo Cautele
Articalo 88..............c...o.. Dirigente Responsabile del servizio di polizia mortuaria
Aol 895 i, Rimesse di carri funebri - Norma transitoria

Il presente Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria & stato redatta dai Sigg.ri :
Ganci Salvatore - Istruttore Direttivo Amministrativo;

Venturella Amalia - Istruttore Amministrativo:

Di Girolamo Maria - Supporto Amministrativo ex art.23.
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I1 Messo Comunale
(f.to: C. Giangreco)

11 sottoscritto Segretario, su conforme dichiarazione del Messo Comunale
addetto al servizio, attesta che la presente deliberazione, a norma dell’art. 11
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